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La seduta e apel'ta allo ore 13.10: . 
Souo presenti i minbtri degli affari esteri, 

delle colonie, della guerra, delle finanze, di 11gri­ 
coltura, industria e commnrcio, delle posto o dei 
telegrafi o il sottoSt•grctario di Stato per la mu­ 
rina. 

D'AYALA VALVA, scg1·clario, legge il pro­ 
cesso· verbale della seduta precedente, il qualo 
e approvato. 

Messaggio del Presidente 
della Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Comuuico al i:ieuato il se­ 
guente messaggio dcl Presidente della Corto 
dei conti: 

e nomn, 3 giugno 19J.1. 

• In osservanza della leggo l;) ag-osto 18G7, 
n. :J::l5:~, mi onoro ili rimettere ·ali' E. V. l' e· 
lcnco dello regbtruzioni con riserva eseguito 
dalla Corto dci conti nella seconda quindicina. 
dcl decorso mese di maggio rnu. 

• Il l'reside11/e 
cDI BROGLIO•.· 

Tipografia dal Senato. 
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Do atto al Presidente della Corte dci conti 
della fatta comunicazlone. 

Messaggio del Presidente dcl Consiglio. 

PRESIDE:n·i::. È pervenuto alla Presidenza 
un messaggio dell'onor. Presidente dcl Consi­ 
glio; prego il senatore, segretario, Borgatta di 
darne lettura. 
BORGATTA, seçretario, legge: 

•Roma, 4 :;iu~no 1914. 
• Eccellenza, 

• Mi pregio di rassegnare alla E. V. la qui 
unita copia dell'odierno decreto Reale, che nr­ 
fida a S. E. l'avv. Augusto Battaglieri, deputato 
al Parlamento, sottosegretario di Stato per la 
marina, l'incarico di presentare e sostenere 
innanzi al Senato, in qualità di H. commissario, 
i disegni dì legge di quel Ministero, 

• Come è noto alla E. V. il provvedimento 
è stato determinato dalle condizioni di salute 
di S. E. Milio e l' incarico attribuito al sottose­ 
gretario di Stato è limitato, secondo il testo del 
decreto, al solo caso d' Impedimento dcl mini­ 
stro. 

• Con osservanza 
•Dcv.mo 

• SALANDRA > 

VITTORIO E:IIA~C'ELE III 
per oro»!« di Dio e per colontà deliri Sa::ione 

RE l!TrALI.\. 

Visto l'art. 59 dello Statuto fondamentale dcl 
Regno; 
Visto l'art. 2 ddla frggc 12 fcbbralo 1888, 

n. 51!)5, serie 3"; 
Sulla. proposta del Presidente dcl Consiglio 

del ministri, Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affar! dcli' interno, di concerto col no­ 
stro ministro segretario di Stato per la marina; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
L'onor. avv, Augusto Bnttaglieri, deputato 111 

Parlamento _nazionale, sottosegretario di Stato 
per la marina, è incaricato nel caso di impe­ 
dimento dcl Nostro ministro segretario di Stato 
per la marina,· di presentare e sostenere in· 
nanzì al Senato del Regno in qua'tità di Regio 

commissarlo, i disegni di legge dcl :mnistero 
della marina. 

Dato I\ Roma, addì 4 giugno 1!)14. 

VITTORIO E)L\XUELE 
SALANDRA 
MILLO. 

PRESIDENTE. Do atto al Presidente del 
Consiglio di questa comunicazione. 

Presentazione di disegni di leggo 
e dì relazioni. 

DI S.\N GICLIA~O, ministro degli a(Tur{ 
esteri. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
DI SAN GICLIANO, ministro degli a(Tal'i 

esteri. Ilo l'onore ùi presentare al Senato il se­ 
guente disegno di legge, già approvato dall' al­ 
tro ramo dcl Parlamento: Approvnzione della 
conveuzlono di commercio e di nnviguziouo 
firmata a :lfaclrid tra I' Italia e la Spagna addl 
30 marzo 1914. 

Ho pure l'onore di comunicare 111 Senato un 
decreto Reale, in data 24 aprile, che approva lo 
scambio di note dcl :!u febbraio Hlll per un 
accordo con la Repubblica dell'Equatore, rela­ 
tivo al trattamento dognuale degli spumanti 
i talla ni. 
PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole ministro 

degli affari esteri della presentazione del di­ 
segno di legge per l' approvazione della Con­ 
venzione di commercio con la Spagna, che ee­ 
guirà la via stabilita. dal regolamento, 

GRAXDI, ministro della g11e1Ta. Domando 
la parola. 
PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
GllA~DI, minislro d1!lla çucrr«. Ilo l'onore 

di presentare nl Senato il seguenta disegno di 
legge: e Facoltà di richiamare in servizio i sot­ 
tufticiali collocati a riposo •,disegno di legge già. 
approvato dall'altro ramo dcl Parlamento. 
PHESIDE~TE. Do atto all' ~norevole ministro 

della guerra della presentazione di questo di­ 
segno di legge, che seguirà la. via stabilita dal 
regolamento. 
llI::iC.ARETTI. Domando la parola. 
l'Im~lDEXTE. Ifa facoltà di parlare. 
lll.';C.ARETTI. Ilo l'onore di presentare 111 

Scuato le relazioni sui seguenti due disegni di 
legge: 
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Conversione in legge dcl R. decreto 8 giu­ 
gno 1913, n. GO:?, relativo nll'Impicgo dci ca­ 
pitali dollo Casse invalidi della ~farina mer­ 
cnntilo; 

Approvazione dcl piano regolatore e di 
nmpliamento della città di Genova nella re­ 
gione d'Albaro. 
PRESIDENTE. Do ~tto all'onorevole senatore 

Iliscaretti della presentazione di queste due re­ 
lazioni, che saranno stampate e distribuite. 

DI PRA.:lf PEIW. Chiedo di parlnre, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI PRAMPERO. In nome dcl!' Ufficio centrale 

che lo ha esaminato, e per ìncarico del rela­ 
tore, onorevole senatore lllolmenti, ho l'onore 
dì presentare al Senato la relazione sul disegno 
di legge: • Provvedimenti per fa biblioteca 
nazionale ::IIarciana di Venezia •. 

PRESIDEKTE. Do atto all'onorevole senatore 
Di Prampero della presentazione di questa re­ 
lazione, che sarà stampata e distribuita. 

Approvazione del disegno cli legge: • Costruzione 
di un e:iifl\..io ad uso della dogana cli Milano 
al nuovo scalo delle merci a piccola velocità. 
in· ria Farini • (N. 47). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno <li fogge: • Costruzione 
di un edificio ad uso della dogana di ~!ilano al 
nuovo scalo delle merci a piccola velocità in 
vin Fnrinì •. 

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura dcl disegno di legge. 

BORGATT.A, s1•g1·1.>lario, legge: 
(V. Sla111pato ,.Y. -lì). 
PRE::iIDE~TE. Dlchiaro aperta la discussione 

generalo. 
Nessuno chiedendo di pirlnre, fa discussione 

g<'ncralc è chiusa, 
Procederemo alfa dscussione degli nrticoli 

che rileggo: 
Art. 1. 

I~ autorizzatn In spesa di li re ~,;:, 72,000 per 
la costruzione in ::\lilano di una nuova dogana 
in adiuccnza allo scalo della sfrad:i ferrnta per 
le merci a piccola veloci lii. 
L'csecuzlcne dcli' opera poi r,\ i:>~sere nffìdatn 

all'Ammini;slrnzionc delle ferrovie cli Stato", la 
q11ale "vi provvederà con le norme proprie 
verso rlmborso dcllu spesa; 

(Approvato). 

.84 

Art. 2. 

La detta somma sarà stanziata nella parto 
straordinaria dcl bilancio passivo dcl Ministero 
delle fl11nnze e ripartita in cinque esercizi corno 
segue: 

Esercizio 1914-91;) . 
Id. 10l!i-91G. 
Id. 1916-917. 
Id. Hl17-918. 
Iù. 1918-919. 

L. 572,000 
• fJ00,000 
• 500,000 
• 500,000 
• r >OO' ()()() 

Tot alo . L. 2,572,000 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegnò di legge : 
•Gare na.ziona.lf di avviamento postalo é di to­ 
legra.fia. in occasione dell' E3poeizionò interna­ 
zioti<J.le di marina. e cli igiene ohe avrà. luogo 
a Genova. nel 1914 • (N. 49). 
PRESIDENTE. L'ordine dc! giorno reca fa 

dh;cussione del disf'gno di legge: e Glll'e na­ 
zionali di avviamento postale e di telegrnfia 
in occasione dcli' R<;posizione intcrnazionalo di 
marina e di igi<'ne che a.Yrli. luogo a GenoY& 
nel 1911•. 

Pr(';;o il senntore, scgrelario, norgattl\ di dar 
letturt\ del disegno di leg;;e. · 

BORG ATTA, ugrelario, legge. 

Art i colo 11 nico. 

È autorizzata I'as$egnazione straordinaria di 
lire 3:>,000, da inscriversi ad uno speciale ca­ 
pitolo clcllo stato di previsione della spc~a del 
)Iinh;tpro tl<'lle 1nstc e dei tele~r.tfi per l'eser­ 
cizio fln:in-.iario 19l:l-14, per provvetlcro nlle 
spese di o~ni ~nncre iilcrenti alla gara nazio­ 
nale di avviamento della. corrisponùt'nz:t p'l­ 
st:ile e di tele;rafia, da tcner~i in Genova, in 
occasione dell' E~posizione Internazionale cli 
m11rirm ed igiene, che a\·r,\ luog-o nelLL delta 
citt:'1 nd eor,;o <lell'tmno IG14. 

PRE:-ìIDEXTE. Dii:l1i .. ro aperta Lt di~c!uq\iono 
su questo tliscg-110 ùi l<',!!'f;:'. 

::\c:-,;.mo Llo1!l:t111LtBl:o di P·• '.'Ì;~ re, b. rii .:en>~ionc 
è 1.."hiu,;a, e, trnt t1rndo~i di ùis<':;no di leggo di un 
solo articolo, sarii poi vot:ito a s-::rutinio s<'grcto. 

•, - ('..: -~~ 
{,:·<I 
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Approvazione del disegno di legge: • ~Iodifiche 
alle caìstentì dìsposìaionì sulla. leva di mare • 
(N. 50). . 

PRESIDENTE. L'ordino dcl giorno reca fa 
discussione sul disegno di legge: e Modifiche 
alle esistenti disposizioni sulla leva di mare •. 
Prego lonor. senatore, segretario, Biscarettì 

di darne lettura. · 
BISCARETTT, scqreinrio, lezgc, 
(V. Stampato N. :i()). 
PREsID~XTE. i~ aperta la discussione gene­ 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, In dlchlaro 

chiusa. Si procede nlla discussione degli nrti­ 
coli che rileggo. 

Art. 1. 

Il cnpoverso dcll' articolo 1 della legge 18 lu­ 
glio 1911, n. rn;>, . è abrogato e sostituito dal 
seguente: 

e La ferma degli inscritti di leva marittima 
gi:\ rivedibili per una o per due leve, nrruolati 
in prima categoria, è pure di tre nnni ». 
. (Approvato). 

Art. 2. 

Dtsrostzroxs TnA~srTor:JA. 
La presente legge è applicabile anche a;.;li 

inscritti di leva marittima delle classi 1802 
e 18931 dichiarati rivedibili, che concorreranno 
con la classe 1894. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discussione sul disegno di legge: e Approvazione, 
con determina.te riserve, della Convenzione fl.r­ 
mah a Berlino dall'Italia e da o.Itri Stati il 
13 novembre 1908, con la quale aì modifìcano : 
la Convenzione di Berna dcl 9 settembre 1886 
per la. protezione delle opere letterarie e arti­ 
stiche, compresi l'articolo addizionalo e il prc­ 
tocollo cli chiusura. di pari data, nonchè l'atto 
addizionale e la dichiarazione ìnterpretatìva 
firmata a 1'<1ri6i il 4 maggio 1896 • (N. 27). 
-PRESlDI::NTE. ::;t.)~uc nlì'ordiue dcl giorno il 

disegno di legge: e Approvnzione, con deterrni­ 
nate riserve, della Convenzione firmata a Ber­ 
liuo dall' Italia e <la nltri Stati il 13 novembre 

l 908, con la quale si modiflcano: la Convenziono 
ili Berna dcl 9 settembre 188G per la protezione 
delle opere letterarie e artistiche, compresi l'ar­ 
ticolo addizionale e il protocollo di chiusura di 
pari data, nonché 1~ atto addizionale e la di­ 
chiaraziono interpretativa tìrmatn n Pnrigi il 
-1 maggio 18!JG. 
Prego l'onor. senatore, segretario, Bìscaretti 

di darne lettura. 
msr.A RETTI, SNf1•pfo1·in, l<'gJ:;f'. 
(V. Stampato .\' . .:''i). 
PRF.SIDEKTE. t aperta la discussione gene- 

ralo su questo disegno di legge. · 
SAN MARTI~O ENRICO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. No ha facoltà, 
SA X )IARTIKO. La presente convenzione men­ 

tre offre iudubbinmente parecchl vantaggi, poi­ 
chè disciplina meglio certo nuove ìnvenzlonì 
cd ancho tiene conto di parecchìe condizioni 
mutate, ha però suscitato in me nlcuni dubbi 
e alcune considerazioni che io vorrei esporre 
al Senato. 
Anzitutto per l'art. -1 di questa convenzione, 

si affrancano gli autori degli Stati aderenti da 
qualsiasi formalità, comprendendo naturalmente 
in questo anche la formalità dcl deposito. 
Ora, per lo opere drammatiche e dramma­ 

tlco-rnuslr-alì, l'nh•Jlizione d0llli formalit\ del 
deposito ha una conseguenza gravhsima, qual 
è quella di rendere assolutamente irrisorio il 
pubblico dominio dopo il periodo di protezione; 
>ern'L infatti a mancare il materialo che do· 
vrebbe entrnre nel puhhlico dominio. Teorica­ 
mente, scaduto il periodo, ognuno nvril. diritto 
di rapprcsenttirc le opere, ma siccome coloro 
che mnterialmcntc detengono b partitura la 
wrranno nel ci1ssetto, quosto diritto sarà com­ 
pletamPnte ipotctieo e mancherà il mezzo per 
nttunrlo. Hiconosco peni che la disposizione di 
questa convenzione quale oggi è presentata ha 
il v/\11tairgio ùi miglioraro la Ritunzione degli 
rintori nnzionnli cli fronte agli esteri, ristabi- . 
iendo uno »lato di e'}uilibrio che ora è perduto, 
nel senso che i na;donu.li non hanno quei van­ 
tn;:gi" di cui ~oùono invece gli e:;teri in Italia. 
)la non i;i puu 11ascoudcre che, pe1· le opere 
lmmmatieo -music:tli, il deposito ha una gran­ 
Jissima importanza. E qui io clt•bbo rieordaro 
che vi era una legge, proposta per iniziativa 
pri.rlamentarc dn. br•n I:?:> deputati di ogni fra- 

( zinne politica della Camcrn, la quale dopo aver 
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P:rcnno con quasi unanimo appro>:t:".ionc la 
Via drgli Uffìcl, era alla vigilia di una appro­ 
'Vazionc non dubbia, quando dc~adde per il fatto 
della. chiusura della Sessione e della Lcgisla­ 
tura. 
Su questa legge erano molto ben rcgolnte 

queste formalità dcl doposlto e sebbene la 
legge non abbia avuto un effetto materiale, io 
credo che non si può non toner conto della 
tendenza che essn mnnifcstn, tendenza che era 
8tata appoggiata Ù<•lla s.mupn e dai voti cli tutte 
le Accademie musicali dcl Regno. 
Ora dunque io avevo prima pensato a chie­ 

dere che da parte del Governo, per l'art. 4, si 
foccssc uso dell'art. 27 della. convenzione, e 
cioè di quella riserva che altrt Stati hanno 
chiesto per altre ragioni. Ma, dato il carattere 
di questa disposizione che per il momento va 
interamente n favore degll autori nazlonali, io 
rn! contenterei che l'onor. ministro dichiarasse 
sernpliccmcnte che è esatta la interpretazione 
da me data a quest'art. 4 e che d'altra parte 
il fatto dell' approvazione di q uest' art i colo oggi 
11011 R:tr1\ invocato corno un precedente atto n 
Pregiudicare quelle misure che si potranno in­ 
trodurre nella legislnzione interna. 
Pregherei anzt l'onor. ministro di voler ri­ 

prendere in esame qur-l disegno ùi le!!'gA che 
è decaduto a causa della chiusurn della Ses­ 
sione, mo. che pure rappresenta tendenze e 
bisogni da tutti riconosciuti. Dcl resto, ln lo­ 
i;i>11nzione in mnterin di diritti d'autore non 
Potrà neanche arrestarsi all'approvaztonc di 
1111a legge itnliana, perché ci trovinmo anche 
nei rapporti internazionali in una posizione 
11lq11:rnto strana. Tali rapporti, per <)Uanto con­ 
cerno la protezione dei diritti d'autore, sono 

. regolati dalla convenzione di Berna; ora, mentre 
questa Convenzione è stata discussa ed appro­ 
Vll!J\ dai Parlamenti di tutte le altre Nazlonì 
nrlercnti, in Italia non ha mnì avuto In sanzione 
dcl Parlamento, avendo creduto il Governo tino 
dall'inizio di vnlcrsi dr-ll'urucolo 44 della h•gg-o 
s11i diritti d'autore e dell' articolo 5 dello Stn­ 
tuto. 

Però, siccome la convenzione di Berna è con­ 
traria in vari punti alla lcglslazione interna, ò 
dh·entato molto dubhio cho essa po!<sa essere , 
Vali<~a e questo dubbio si è estcs~ anche nllz~ j 

~ag1stratura; tanto che nelle vane cause che : 
hnuno avuto luo;w in qu<'>:!i ultimi kmpi, la I 
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;iur?~prudrm:a è stnta contrndditc,;ria e non 
mancano neppure sentenze cli cassnzione nelle 
quali fa convenzione di Berna è assolutamente 
nttaccat.'l di nullità. 
Pregherei dunque l'onor. ministro, dopo che 

sarà stato. npprovat.-i la lt>gge italiana sui di­ 
ritti di autori, di voler provocare n suo tempo 
una nuova convenzione internazionale, nella 
quale si possano concordare i prineipt che 
anerno npplicnto nella legislazione 'interna con 
;;li atti intPrnazionali. 
Kell'art. 7 poi la diliionc non è molto felice 

e lascerebbe a'.iito a qunlche dul>bio, che i;I 
yolesse con un patto internazionale mutnre 
quello che è un principio fondnment.1lc della 
nostra legislazione interna, cioè che si venisse 
a sostituire al termine fisso di protezione dci 
diritti d'autore di ottant'anni, il termine mo­ 
hilo o aleatorio, che si nppliea in pnreecliie 
altre nazioni, dei trenta o cinquant'anni dalla 
morte dell'autore. Sic<'ome ciò contraddice ad 
un principio del nostro diritto in questa ma-· 
terit1, che il Senato italiano hn il vanto di nvcro 
per il primo applicato nel tl<1ìf> su proposta di 
Antonio S:·inlojn, illustmta da unn rC'lnzione 
veramento mngistralc, sarebbe poco conve­ 
niente unn modifica introdotta con simile pro­ 
cedur.1. 
Desidererei perciò che l'onor. ministro mi 

nssicurnsse che il mio dubbio è fuori di luogo 
e che la seconda parte dell'art. 7, in cui si dù. 
facoltà a;:;li ~t.1ti tli applicare quel termine che 
sia in accordo con la lrgislazione interna, non 
ha bi!'log-no di ultra declaratoria e può senz'nltro 
essere applicato in Italia. 
Finalmente dcbho osservare che nel trattato 

di Berna viene :<l<1hilito, 1·hn il paese rli originti 
di un "opera non pubùlieata è considerato quello 
cui nppnrticne l'nuto;-c. Invece per lo opere 
pubbli<'ate si considera che nppartengano a] 
pnese clovo t1'\'"vc1111c la prima puhhlir11:r.ione. 
Dk<' poi la Convenzione dv! per opere pub­ 
blicate rlcvo::si intc:1ùere le opere edite, mentre 
l:l rapprc;;ont11zione di un'opera drnmmntico­ 
musie:tle non costituisce pubblicazione. 8iccome 
!a nazionalitiL delle opere dall'es~erc inedita 0 
no viene a vnri:mi, è iatoressante precisare il 
;;ignifica.to di questa esprc~sione per il caso 
spC'ciale deìle opere drammatico-musicnli. 

Bisogna ricor<larc come gli editori di musica 
abbiano l'abilu<linc costante di non pubhlicnro 

. ~. - ,. ....... '. . 
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nè mettere in commercio la partitura quale fu 
ideata dnll'autorè, ma solo la riduzione per 
pianoforte la quale non può mai essere consi­ 
dorata come l'opera, e tanto meno nelln musica 
moderna, ove la parte orchestrale ha preso il 
sopravvento. Onde alla fine del periodo della 
protezione viene n mancare il materiale di 
esecuzione, e anche gli clementi per quoll' ar­ 
chivio autentico delle opere di arte che è nel- 
1' interesso . dello Stato di conservare. Sicchè 

. io credo che sarebbe nssolutamente necessario 
di proporre su questo punto un patto addizio­ 
nale, che secondo il mio modo di vedere do-' 
vrebbe sonare cosi: e le opere drnmmatìco-mu­ 
sleali saranno ritenute pubblicate ngli effetti 
dell'articolo quarto sol quando ne sia stata edita 
I'infiera partitura, quale il compositore lIla 
destinata per la rappresonlazione >. 
Prego l'onor. ministro di nccettnre questn 

min raccomandazione e di voler subordinare 
la nostra adesioue nll'accettnziouc dcll' intera 
Convenzione da parte degli nitri aderenti di 
questo patto addizionale. 

Sarei grato all'onor. ministro se volesse 
anche su questo punto fare una dcelarnto- 

, ria, per cui rimanes . .;e stabilito c;:sere questi 
la vera interpretazione da darsi alla parola 
e edite> per quanto concerne le opere dram­ 
matico-musicali (.lppro1:11; iu11i). 

COCCIIIA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 

. COCCHIA. La convenzione di Berna, la quale 
provvide a tutelare alt'estcro In. proprietà let­ 
teraria sulle 01 ere dcli' inr,<'!:(nO, qua11t1111<111e 
emendata dall'articolo aggiunti \"O e dlchiurativo 
dell'accordo di Parigi del 18HG, che modifica 
la prima convenz.oue, non rispondeva più, 
dopo trent'anni, alle e;,i0enze dei nuovi tempi. 
Deve salutarsi perciò con vera soddlsfuzloue 
la iniziativa prl·sa dalla Germaniu nel HlO:'l di 
convocare u Berlino tutti i;li stati dell'Unione, 
per provvedere 1L mettere d' accordo l' mitica 
convenzione con i bisogni dci nuovi tenq•i. La 
Commissione parlumenrurc e quella dcl :'cnnto, 
proponendo nlle due Camr-re I' approvazione di 
questa nuova couvcnziono, vi hanno pero ng­ 
i;iunto due riserve ri'lati\·r ai diritti di pro 
prieta let(t•raria. Con la prima di quc•:e ù~:r 
risen e s' inknJc tuteh,rn ~01'rn:tutto il ili:·itL•, 

• di cui finora 
0Jll'r 

la eo11v1•11;:ione di ncnu la 
c·ultura italiana aveni gc1l11to, doè <li risern1rc 

i diritti di proprietà. letteraria sulle traduzioni 
solo fino nl decennio dnlll\ loro primn pubbli­ 
cazione, mentre invece, con la nuova conven· 
zione approvata a Derlino, questo diritto di tra­ 
duzione è pareggiato a tutti gli altri diritti di 
proprietà letteraria e quindi non si esaurisce 
se noa dopo rJO nnni dalla morte dell'autore. 
Orn, in conformità cli questa limitazione o re­ 
strizione cho richiamerebbe per questa parte 
in vigore l'antica convenzione di Berna, l' L'f­ 
ficio centrale ha do\·uto proporre rhe sla nnche 
per la parto che riguarda le opere tcntrnli con­ 
servata l'antica convenzione, che faceva limitare 
i diritti di proprietà letteraria al solo periodo 
di 10 mmi dopo la loro pubblicazione. A me 
pure ''he nessuna delle due restrizioni e modi­ 
fiche debba essere accettata. E passo ad indi­ 
carne le ragioni. 
La prima rn.;ione è cho fa richiesta ùell1' 

prima limitazione si fonda sulla concc~sione 
fatta . dall' articolo 27 dcli:~ nuova Conven­ 
zione, :love è detto che i Governi dcll' unione, 
nell'atto della ratifica della Con\·enzione me­ 
desima, possono indicare quale degli articoli 
dcll'ant ic-a Convenzione di Berna del 18Hli in­ 
tendono di conservare di fronte a quelli che 
essi non accettano della Convenzione presente. 
Ora, io avverto che questo richiamo nll' art. 27 
è fuori ùi posto, perchè quella limitazione ò 
consentita s11ltanto agli 8tnti, i qnali faranno 
lo loro . ratilìci!o nel termine utile prescritto 
clnlln Convenzione, cioò col 1° luglio 1910 . 
Ora, noi d troviamo nd CS:'erP. decaduti da 

questo termine, e, non l\vendo ratificato la Con­ 
vcnz!o11e mede~ima iu tempo utile, ci troviamo 
obbligati a rientrare piutlO::!to nel pntto del­ 
l'art. 2~>, dove ò dctt:> che le nuove p11rti, cho 
non facevnno p11rto dell' u11i0ne, 11111tndo i11tc11- 
d::no aderire alla 1tu0Ya Conveuzione, hanno 
ancor:~ libe1'li\ :-iu qunL:hc punto di uccellare 
la Conveuziouo dl•ll'HG, invece della m10va. 
:lia, O'ltrc qucst;i prima considerazione di cnrat­ 
tcre forarnle, n. m!o nvviso, ve no ha nnd10 
lilla :;ceo::ùa, ehi:i con•i;;lierebbo o. non rnct· 
tPrC' n~S:Hma di queste mnditìche in aziono. 
E Li co:i-;idermdonc è que~tn: che etrcttiva­ 
me11te l'Italia è stata fino nrl ora. la sola 11n­ 
zio1tc1 eh··, [1ndre pri111a d1•lla !:tcs:>a Co11\'cn­ 
:liunc di l:Pr1ta1 co111c !:a llk.hia:·nto e rilevato il 
S()!lature S<lll l!artiuo, 11 VeY:J. UblltO ng·Ji Sll'I\" 

nieri lu mnssimn lm·i;heu.a, q 11ando si trulla va 

.. 
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di rlspottare i loro diritti di proprietà lette­ 
rn.r:a in Italia; e fare restrizioni che si Ilmite­ 
rchbero unicamente a questl due punti, quando 
Per giunta si viene a dire in generale che la 
Convenzione uccettatu dal nostro O overuo non 
tutela sufflclentemente i nostri interessi, sa­ 
rebbe negare la nostra antlcn larghezza. 

::Ila vi è anche una eonsldornxionc più diretta 
che a me pare debba consigliare n non ac­ 
cettare nessuna delle due modifiche proposte . 

. A me pare che siano queste inspirate da una 
considerazione, che importa una vnlutnzloue 
non adogu.ua, per non dire in;;i usta, dello stato 
della cultura italiana. Il credere cioè che, ne­ 
ecttand<> questo patto della Convenziono, il 
quale estende i diritti di proprietà letteraria 
sulle traduzioni a f>O mmi dalla morte dell'au­ 
tore, si vengano a compromettere le sorti della 
nostra cultura, implica disconoscere tutto il 
progre!Bo che la cultura italiana ha fatto real­ 
monto negli ultimi trenta anni. 
Infatti, in qualunque ramo dpg·!i studi noi 

vogliamo estendere le nostre osservazioni, ab­ 
biamo modo di vedere che l'Italia seguo di­ 
rettamente, cd anzi troppo affrettatamente, il 
progresso dello altre nuzioni; e basterebbe una 
sola osservazione di carattere statistico per cli­ 
Ulostrn1·Jo, cioè il numero delle pubblicazioni 
seiontificho e periodiche, le quali attestano che 
l' Italia pc! numero di esse si trova immcclia­ 
tamento a seguire l'esempio della Germania, 
e:he anche sotto questo punto di vista porta su 
tutte le nazioni dcl mondo il primato. 

!Ila anche una seconda cosldcrazlone vi è, 
cho mi sembra consigli di non accettare questa 
proposta, e cioè che in renltà la cultura nelle 
s110 formo più specifiche o determinate ha bi­ 
sogno di una tradizione sua propria, e sarebbe 
fare torto alla cultura ìtnlianu il credere che 
es:s;1 debba attingere ancora fuori gli clementi 
suoi più vitali dalla cultura straniera. Tutto 
ciò, a mio avviso, posa su un npprezzameuto 
fallace di quella cho è l'importanza degli studi 
delle lingue moderne, in c1 uauto si ere cl e che 
esse non siano già mezzo 'utllissimo imprcsclu­ 
dibilo di scumhìo nella vita degli affari, ma 
U!ezzo di comunicazione spirituale col mondo 
della cultura europea, 
Ora, la cultura non è ver.uuer.to efficace se 

non si trasforma in sangue vitale nella nazione 
che la produco. E 11e abbiamo oggi un dtt'etto 

è di ignorare tanto 111. nostra tradizione antica, 
quanto la tradizione recente; e, mentre siamo 
così Yng-hi di seguire qualunque intuizione che 
vcn;;a d' oltr' Alpe, climentiehiamo nssai spe;so 
cli rh·cndiearo o riconoscere quelle che il nostro 
P11e>;c ha prodotte. 
l\Ia vi ha un" terz.1 ronsidernziono più grave, 

ehc im·cstc il 111ond:> s!csso della cultum 
sdeutifica. Il credere che dopo dieci an~i un'o­ 
pera di carattere sdcntifico e di cultura con­ 
~crvi la sua vitalità antica è unn pura e sem· · 
pliee illusione. Q.n11lun<1uo opera di scienza 
clopo dieci anni è invecchiata o non rispondo 
più ullo stato odicrn'o dcl sapere; ed immngi- 
11?1re che si debba conserv11re dopo Ili questo 
termine la lib<!rtil di sfruttarln, senza rispetto 
ni diritti di proprietà letteraria, significa tra­ 
seur:ire il rinnovamento-continuo del sapere. 
Aggiungete · uQa quarta ragione i che, per 

parallelismo, noi siamo costretti ad estendere 
qtm<;!a li111itazic1w, fatta per le opere di cultura, 
and1c a quelle di carattere clrammatico. Da 
questo punto di vista pare che si compia. un· vero 
danno per l'incipiente teatro italiano, in quanto 
si di\ modo di poter dopo dicci anni, senza alcun 
altro onere, continuare a propinare al nostro 
pnb~lico c1ttlivo proùuzioni anche i:;trnnierc, 
dimcntieaudo quello cho sono patrimonio dcl 
nostro Pn'!se. 

".\h qualcuno potrclihc dirn che l'afferma· 
zione da me fatta, c!tc dopo dieci anni i libri 
di cultura invecchiano, Ò Ullll OSS~rvazione che 
viene a prescindere cla quelle e:he sono wlora 
le vero virtù peculiari di un'opera scientifica, 
di imprimere cioè un'orma, di cui non si c1111- 
cclleranno lo tracco neppure dopo la morto 
dello scrittore. 

;,ra io son disposto all anelare anche più oltre 
di' quel t<)rmine, a cui arrivano coloro che met­ 
tono in mostra questo carattere individunle 
delle opere clcll' ingegno; son disposto a rite­ 
nere ehe tanto nel campo dcli' arte qunnto in 
quello clP!la feclc, tanto nel regno della scienza 
quauto in quello dl'll' industria, tnnto sui campi 
cli batwglia, quanto su quelli dcl lavoro, non ci 
sia manifestazione o movimento <li ideo desti­ 
nato nd e.ssere veramcute efficace e a durare, 
se non si concentra nella mcute di un indi­ 
viduo, che saril. mni sempre l' eterno domina­ 
tore della storia. ~fa appunto pcrchè in questo 
caso si tratta della parto più vitale dell'opera 
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dell'ingegno, credo che non sin proprio il Senato 
quello che voglìa, da questo punto di vista, 
accorciare i termini della proprietà letteraria 
ed esproprinre, a titolo. di pubblìcn utilità, le 
opere dcll' ingegno, proprio in quella parte, che 
ne rappresenta l'elemento pili vitale e il sug­ 
gello pili sacro della personnlità umaua. 

Quindi sarei d' avviso che il disegno di legge, 
che è presentnto al nostro esame, debba limi­ 
tarsi al primo articolo, eliminandone l'ultimo 
capoverso e tutto iutiero l'articolo sueces­ 
sivo. 

!Ila consentitemi che, prima di concludere, ag­ 
giunga una. breve considerazione di carattere 
puramente formale. Ma non crediate che nel 
furlo io ripari nella quiete umbratile dr-Ila cat­ 
tedra e di~H'Utic:hi l'altezza dello con-Jdvru­ 
zlonl, che sono le sule consentite alla di011ilà 
di qucst' Aula. 

Nello stesso primo articolo è detto che si 
approva la convenzione firmata a. Berlino il 
13 novembre 190~, tanto nel testo quanto nella 
traduzione italinna. 
Io da prlnclpio rimasi sorpreso di questa ug- 

. giunta, la quale si riferisce alla traduzione an­ 
nessa. al progetto di legge, e domandai n mc 
stesso quale fosse il motivo, per· cui <li quella 
traduzione si era sentito il bisogno. E siccome 
mi era toccato, per ragioni speciall di ufficio, di 
notare che nell' ambiente della vita universi­ 
tarla sì rifiutarnno le produzioni scritte in lingue 
moderne, come il francese, domandai se noli 
fosse per la stessa considerazione e per I' al trn 
più generale, che prescrive come lingua uffi­ 
ciale delle nostre discussionl la lingua Itallaua, 
che questa aggiunta fosse stata fatta. A questo i 
proposito e per mia. personale esperienza rn i ' 
ricordai che nell' Università di Napoli si vole­ 
vano respingere certi atti dcli' Univcrsltà di 
Zagabria o Agram, la capitale della Croazia ; 
dci quali - sebbene contenessero una manife­ 
stazione di omaggio e di simpatia. per l'Italia 
e fossero scritti in latino - si domandava la 
traduzione 111 Italiano. A mi; parve umilianti: 
una simile richiesta, che non tenni ferma, .cd 
autorizzai senz'altro che fossero accolti come 
erano, considerando che il latino e ciascuna 
dello lingue da esso derivate dovessero trovare 
accoglienza e ricouoschneuto tra di noi, non 
già come suggello o ricordo di un Impero tra­ 
montato, ma come ultimo vestigio di una tra- 

dizioue gloriosa, elio non è in nostra fucoltà 
poter cancellare. Tornando ulla disposizione 
dell' articolo del progetto di legge, mi persuasi 
che 111. ragione di quest'aggiunta, relativa alla 
traduzione, dipendesse unìcamonto dall' applica­ 
zione che )a legge deve avere in. Italia. La 
convenzione, secondo gll usi, deve tassativa­ 
mento essere fotta in francese o il Seuato uon 
può appro:rnre che qursta. ~ra <J.Uanto ngli effetti 
giuridid che cs5a deve avere in Italia è oppor­ 
tuno, anzi indispensnbile, che vi sia la. tradu­ 
zione ufficiale, cd è perciò che, per dbtingucre 
nettamente qnesti due concetti, proporrei di 
eliminare, come ho detto, l'ultimo capoverso 
dell'art. 1°, e sostituire ul secondo articolo, in 
cambio della frase c:ontenuta nel 1 •, dove è 
detto e fraduzione italiana• un articolo come 
il se0ucntc : • :;i appro\"a la tradmdone annessa 
al pre,eute disegno di legge per ;li effetti giu­ 
ridid che la con\·rn1.ionc stessa deve avere 
nel!' ambito dcl Regno•. liii pare che in questo 
modo noi verremmo ad indicare nettamente la 
r11gione, per cui la convenzione ha una sanzione, 

I . laquale, naturalmente, non implica deroga alle 
di.-;po,izioni SC'l'it te in francr:sc, ma si li mila agli 
effetti giuridici, c:he la convenzione deve avere 
in Italia. Ed ho finito. 

Prescnta.zio~e di reir."zi~ni. 

PEOOTTI. Donmndo di parlare. 
PRESIDENTE. Xc ha facoltù. 
PEDOTTI, vice1J1"esideatc della Commissione 

di fi1urn~e. Ilo l'onore di presentare al Senato, 
a nome della Commis.;ione di tinanzc, le rela­ 
zioni sui seguenti disegni dì legge: 

:\[aggiori e nuove assegnazioni· su 'tal uni 
capitoli dello stato cli previ~inne della spesa 
dcl ~lini;itcro <lcgli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1913-14; 

:-.r:1ggiori e nuove assegnazioni su taluni 
<:npitoìi dello stato di previsione della spesa 
del ~lini~tero dcl tesoro per lesercizio flnnn- · 
ziario 1913-14; · 

Rendiconto consuntiv'o della. c11Ionia Eri­ 
trea per l'esercizio fi1111nziario 1910-11; 

Stat9 di prcvbionc della .,;pesa elci :.\li11i­ 
stero dcll' interno per lesercizio iinanziarìo 
Hl14-J5. 
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PRE~IDEXTE. Do atto all' on. senatore Pe- ticolo 4 della convenzione in esame non fa elio 
ùotti della presentnzione di queste rolazionl, ~iovnre agli autori italiani, estendendo ad essi 
che saranno stampate e distribuite. la protezione dello opere loro nei paesi dcl- 
FRASC.AIL\.. Domando di parlare. l'Unione, ancorchè non abbìano in Italia adern- 
PRESIDEXTE. No ba facoltà. piuto alle prcscrlzlonì della legge italiana. 
FRASCA.RA. Ho l'onore di presentare al Se· Pare evidente adunquc che sotto questo rap- 

nato la rcluzione dell' Vfflcio centrale sul pro- porto non possn desìderarsì che la convenzione 
getto di legge: e Concessione al Consorzio au- entri nel suo pieno vigore, tanto più che non 
tonomo dcl porto di Genova della facoltà di : è a temere che questa reciprocità obblìgh] noi 
sfruttare la cnva della • Chiappclla.. ad npplìcare un sistema più rigido rispetto alle 

PllESIDF.~TE. Do· atto all'un. senatore Fra- opere italiane, nè che ci Impedisca di appli­ 
scara della presentazione di questa. relazione, care diversamente, nè di estendere e prescrì- 
chc sa.rh stampata e di?trihuit.a. vere formalità anche maggiori. 

Noi nbbìamo dalla Convenzione esplicita- 
mente rlservatn questa facoltà, perché nella 
Convenzione è detto che ogui Stato conserva la 

discus- facoltù di prescrivere discipline· più severe; 
soltuuto ha l'obbligo di notificare questo agli nllri 
Stati. Ma i paesi esteri continueranno a rego­ 
lare i loro rapporti verso i nostri autori come 
verso i lori). Quindi guadagnò sicuro, posizione 
pi li vantaggtosa certamente fatta agli autori 
italiani. 
Il senatore San Martino ha fermato la sua 

attenzione ed ll<\ rlchlamato quella dcl So­ 
nato su quel punto della Convenzione, che 
stabilisce per la protezione dci diritti d'autore 
una durata diverse da quella che noi abbiamo 
in Italia. Entri' qui come uno di termini di 
pnrtohza o di arrlvo la durata della vita del­ 
l'autore, o poi si mantiene la protezione per. 
altri trenta o ciuquuut' anni, Quinùi il prhno 
periodo è di durata incerta. Noi invece ab­ 
biamo il termine fisso, più largo,' quello degli 
80 auni. Anche q uesto è un principio che nou. 
viene affatto compromesso rispetto agli altri. 
Infatti è detto espllcitnmeute nella Convenzione 
che rimane in facoltà cli ciascun Governo di 
regolare diversamente la durata della prote­ 
zione. 

Quindi delle osservazioni dell'onor. San Mar­ 
tino rimane ad esaminare· soltanto quella, che 
riguarda il modo di tutelare efficacemente, 
ngli effetti della legge, lo opere drammatico­ 
musicali. Senza dubbio è per questa parte il 
mnggiore interesse, non della convenzione, ma 
dcl Parlamento e del Governo, perchè un'opera. 
lctternria entra nel puhhlico dominio molto 
inc:ilmcnto col fatto della sua pubtlicnzione 
per le 11t1unpo, · ma l'opera drn.mmalico-musl-· 
cale non può entrare nel pubblico dominio per 

Ripresa della discussione. 

PRE~IDENTE. Riprendc1·c1110 ora la 
sione sul diseg110 di leggo n. 27. 

CAVASOL,\, utinislro di oyl'ir:;illum, iwlu­ 
stria e co1111;;e1·cio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CA V.A~OLA, 1iii11i~b·r di agricoltura, ùulu­ 

stl'ia e coi;1me1·cio. Come l'onorevole scnii,tore 
San Uartinq. )1a ben notato, lo scopo della con­ 
venzione, che è pres1·ntnta nll';lpprovazio11c ùel 
Senato, e stato quello di c:;tcndere e.gli autori 
italiani la protezione cho i governi dcll'Lnione 
concedono alle opern d'ingegno, indipcudente­ 
·mcnte dall' o&>ervnnza delle formalità. che t10110 

p:escrilte dalla legge italiana per 1'i protezione 
nel nostro ~tato alle opere dci no~tri nutori. Dn 
noi è obbligatoria la preseutuziono ùell'oµcm 
nella sua consistenza matcrinle; il deposito 
pre3&o gli unici autorizzati 1\ riceverlo è con­ 
tlizionc essenziale percliè l'autore goda dei be­ 
nefict, che In legge accorda alla proprietà let­ 
teraria cd alle opere dell'ingegno. 

Questa condizione non è comune a tutti gli 
Striti, parecchi del quali (e tutti quelli che 
hanno aderito nlla convenziono in dtscus&ionc, 
all'infuori ùella Spagna) non Jichictlono il de­ 
posito dell'opera. Ed allora accadeva o poteva 
nccaùere che, essendo pE>r la convenzione di 
Ilerliuo c·o11<•edut11. nei pae.;;i dcll'Uniono la pro" 
lezione alle opero dell'ingt'guo, secondo le con­ 
dizioni della legge dcl paese di origine· dell' au­ 
tore, i nostri autori non ottenessero presso gli 
nitri Stati quella protezione che figli altri era 
conccdutn, pcrehè i nostri autori non nvevano 
ai:\cmpi11to all'obbligo in ltnlia di depositare 
l'•pera. Quiudi sotto questo punto di vista l'ar- 

Dtscussuml, f. 52 I I • 
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il solo fotto della sua rnppresontazionc o della 
pubblicazione d' una sua riduzione, mngari, 
corno acccnuavu l'onorevole San Martino, per 
canto .o piano; od anche per l'una o per 
l'altra parto del suo contesto. Ed allo Stato 
deve premere che, effettivamente trascorso il 
periodo di riserva a favore dei diritti patrimo­ 
niali ·d~ll' autore, il patrimonio artistlco del 
paese si accresca del lavoro, q uale esso sia. 
Q.uesto arricchimento dcl patrimonio artistico 
nazionale non può avvenire so non i;i è in 
grado dai posteri, dai successori di far eseguire 
I' opera, di metterla, secondo il suo carattere, 
in azione. E giustamente l'onorevole San Mar­ 
tino, compotcntlsslmo in questa materia, dico 
che ~a pubblicazione dell'opera drammatico­ 
musicale non può essere legalmente e compiu­ 
tamente fotta, so non mediante il doposlto della 
intera partitura come il maestro I' ba composta, 
e ·preparata per la rappresentazione. 
Io sono perfettamente del suo avviso e credo 

cho chiunque esamini la speciale natura di 
questa produzione doli' ingegno non possa dis­ 
scntirno. 1ila non credo che per questo sia ne­ 
cessario esprimere una riserva nell'atto s1cl'.lt0 
dell' approvazione della cou vouzìoue. D' altra 
parte m'auguro, con I' onorevole San ~!artino, 
che quel progetto di legge, che non potò arri­ 
vare a maturità dinanzi all'altro ramo del 
Parlamento per fa chiusura della passata le­ 
gislatura, trovi miglior fortuna in quella che 
abbiamo di recente incominciato o per ripresa 
di ìuiatativa, parlamentare da parte degli stessi 
\25. deputati. proponenti o di alcuno di loro, o 
altrimenti nuche per proposta del Governo, che, 
essendo del medesimo avviso, non può avere 
difficoltà. a far proprio quel principio ed a pro­ 
sentore, quando occorra e quando non sembri 
mancanza di riguardo ai primi proponenti, 1111 

proprio progetto, il quale, non Incontrando dif­ 
ficoltà nella convenzione presente, sarà bene 
preceda la. revisione della nostra, legge gene­ 
ra.le sulla mntorlu, E in questi termini io non 
ho alcuna difficoltà. di dare affidnmeuto nll'ouo­ 
revole Sin ~fortino che ciò sarà fatto. E ad 
ogni modo potrà nuche provocare uu protocollo 
diplomatico, supplementare, col quale sin. chia­ 
rito che l'opera drammatico-musicale non si 
intendo edita senza il deposito ddla partitura. 

Debbo dire poche parole ìnrlsposta dell'ono­ 
revole Cocchia, che con la sua dottrina e con 

'J 

la brlllaute parola ha presentato un aspetto 
diverso della questione, aspetto che, se mi per­ 
mette dirlo,. toglierebbe di mezzo anche la ra­ 
gione di essere di una legislazione di questa 
specie. 
Sulla questiono dell'essere nl testo francese 

unita la traduzione italiana mi basta far rile­ 
vare, elio l'unire nl testo in lingua straniera, 
q uale che sia per essere la dichiaruzioue del­ 
l' ntto internazionale compiuto, il testo nella 
lingua. dell'altro paese contraente, è oramai una 
consuetudine che divcnt:.-i frequente cd è con­ 
sigliati\ dagli inconvenienti verificatisi ripetu­ 
tamente nei rapporti inlernnzionali per il di­ 
verso significato, vero o attribuito ad espressioni 
in lingua diversa. È indispensabile che in Italia 
il pubblico italiano conosca le disposizioni della 
convenzione che deve applìcure e rispettare; 
quindi una traduzione itnlinnl\ dovrobbc sempro 
accompagnare la. convenzione scritta iu lingua 
straniera per essere inserita negli atti nostri. 
Ma, aftìnchè noR sorga~o dbputo per una. di­ 
versa iutcrprcta7.ione dcli' atto originale, attri­ 
buita. a men fedele o meno appropriata tradu­ 
ziouc, come abbiamo n vuto occasiono ancl1e 
noi di lamontare pocl1i anni addieko i11 gra­ 
vissimi rapporti internazionali di cornitatare1 è 
bene che si riconosca l'autenticità di una. tra­ 
duzione allegai:.'\ all'atto originale .. 

L'onor. Cocchia, forse io non l'avrò bene 
inte:>0, pare venisse a. conclusioni di carattere 
generalo non rispetto a que:;ta, ma iu geners 
rispetto n tutto le consimili convenzioni e trat­ 
tati, di;;conoscendone l'utilità e la convenienza, 
come il ri.cono~cimento del diritto patrimoniale 
dell'autore a trarro i benefizi di carattere pri­ 
vato che a lui possono deri\'are dalla prote­ 
zione conceduta all'opera sua, fosso un voler 
limitare la larghezza e la prontezza .della evo­ 
! uzione delle ideo e .dcl progresso della scienza. 

:N'on conteslo che molto delle opere, coperte 
ancora 'al giorno d'oggi dalla proteziono della 
leggo a favore dell'autore o dei suoi eredi, non 
abbiano più nò importanza scicntificn, nò let­ 
teraria, Q non eq uiYalgano alla espressione 
ultima della sc.:ien1,a o del 11entimento artistico 
dcl paese o del mondo; perfettamente d'accordo 
in ciò; ma con o senz!I. protezione legale agli 
cffctli dci diritti di autore, os;;ia ali' Infuori degli 
effetti di carattere patrimoniale, possono essere 
pieni gli archivi di opere Invecchiate senza 

.. 
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eho lo idee cd il progresso della scienza ne 
soffrano alcun nocumento. Sinu pure i nuovi, 
O g-li ultimi. nrrivati atti & far salire a più alte 
ist-.re il patrimonio scientifìco mondiale, per ef­ 
f~to del quale non vi sia più interesse a con­ 
snltarc le ~pere vecchie, s:m\ la stessa utilità 
comune quella che escluderà il ricorso ai vcc­ 
chi testi quando sia rlconoscluto il valore dci 
testi nuovi, 

:E, detto ciò, io credo che non convenga nep­ 
pure modificare Il testo, il quale è venuto dlnanal 
nl Senato con riserve Innocue, ché si sono ag­ 
giunto dal Governo Italiano e che possono In 
CJ.ualunqutl momento essere revocato come la 
convenzione ammette, mn si· possa piuttosto 
lltfrcttnrt) col desiderio In revisiono o la rogo­ 
larizzaaìonc della nostra legislazione sulla ma­ 
teria. (:1ppror:rt::ioni). 
:\IALA8l'l~A, relatore. Domando di parlare; 
l'RI·:SIDENTE. i;e ha facoltà. 
MA.t.A~PlXA, retalore. Signori senatori. Allo 

osservazioni mosse dagli onorevoli senatori 
San llfortinlS'e Cocchla ha risposto nutorevol­ 
niente I'ouorevolo ministro di ngricolturn, ili· 
dustrla e commercio .. \mc, quale relatore della 
Commlsslone per i trattati, consenta il Senato 
poche e hrevl conslderaxlonl, 

Il senatore San )farli no ha fatto 1 llcvnro 
alcun! i neon venienti cho, a ginrlbdo suo, si 
veritichcrebb~ro nella applicazione di talune 
disposlzloni della convenzione di Berlino, per 
qaanto concerne i diritti d' autore sulle com­ 
posizloni musicali e sulle opero drammntico­ 
rnusìcall. 
Senza entrare nel merito della questione, io 

peuso che posti sulla bilancia da un lato i grandi 
vantaggt che nel suo complesso In convenzione 
offre ni nostri autori, e dall'altro gli ìnconvc­ 
uieuti lumentatì dnl senatore Han :\Iartino, in­ 
convenicnt.i che non disconosco, non pos.-;a 
e~servi dubbio da '}nal parte deh\)l\ pendere la 
W!anc!n. 
Imperocchè in linea i;eneral<\ ben si può af­ 

fermare che In com-cm.ione ùi Berlino dcl 1 !108 
sogna un notevole progrcs'o sugli atti iut.lffna­ 
zionnli che I' lnrn110 pret;cùut;1, ~;ia per f'.l in- 

. novazioni i11t1·oùotte 11cl regirn•) dcll'Uuionc, e 
lii.ii nnc'.1c pt'r l'c:-;tPnsione ilei dil'itto di tutPla 
a nuo,-c opere clc!L' in;;-e:;no, co,icchò riP"<'.C 
~ssai più favorevole ddlc prC'ceùcnti sti~1la­ 
zioni ngli intcres:;i degli autori itnlianij Z 

. A questo riguardo con ragione fu osscrvatò 
da 1111 oratore ncll' altro ramo dcl Parlamento , 
che spesso si vcrifìc11. il fenomeno che il di­ 
ritto internazionale, sospinto da scrio intlucn;r;e 
e d1illo 11tlmolo di vnrI progressi, si trova piit 
nrnntl dcl diritto nnzion11}c. 

Ì':t~":llHIO a)lé o;;scr\'aziou! ffi<ÌSRe <ÌaÌ ser11t: 
torc Cocchia sulle riserve formulate nel dise­ 
gno di legge, cui è allegata In presente con­ 
venzion(), a riguardo del diritto esclùsfvo di 
trnchtzione, mi limiterò semplieemento a rile• 
vare che fu un interesse d'ordine ~onerale cii 
cultura che spinse a formulnre queste riser'1'e, 
le quali pos!lono stimol11rc gli autori cd cditor1 
fitranierl a curare la traduzione delle 1ofo llpèl'~, 
Faccio notare però cho lItalia può abbando­ 
nar!~ quando che sin, mcdiimte semplice noti­ 
flca;cion0 i;crittn al Governo della Confedera.­ 
zio!1e svizzera; dl mocto che In qualunque 
ìrton1c1ito queslc rhwrve siano coTisidcrnte non 
rispondenti allo scopo o n<it:l\;e, i1 m1~ro Go­ 
verno "i può- rinunciare (art. 30, 2° almea). 
L' nrt. 24 della Convenzione di Berlino poi 

prer!'dc la revisione della Convenzione stoss:ì 
11110 scopo di introùurvl mlgliorllmenfi ntti a 
prrf,•,.;ionaro sempre pi(1 Il 11istC\ma dell'unione, 
per mezzo ·di conferenze cho hanno laogo su~· 
CCSHivnnwnto nel pnc,,i dell'Cri!On('. 

Sede della prossima confercn:r.a è Roma. In• 
qucll' occn:iiouc pot1711nno I tlckgati iralillni pro· 
porre o sostenere quelle modiflellzioni che l'e­ 
sperienza nvrà dimostrato nccessnric, o scm· 
plitcmentc opportune, e procurare di armoniz­ 
zare le disposizioni della futura Convenzione 
riveduU!. coi principt elci nostro diritto interno, 
o meglio con i principi che allora informeranno 
il nos1ro diritto interno. 
D:1p1ioic:hè, sicC".orne ha pure accennato l'ono­ 

revole ministro di agricolturn, industria o com­ 
mercio, la necpssitù. di una nuova legge sui 
diritti d'autore è uniwrs.1lmcntc riconosdutn; 
cd io mi auguro ch'es~a possa essere vot11ta 
non solo, m:i. espcrim~nt:1ta prima che gli 8tnti 
ckll' Unione intPrnnz!o1iale per la protezione 
cldlti opere nrfo:tichc e lcttcr:irie si accingano 
n ri\·cder;:i la pr<'scntc Convenzione. 

Dopo qnc.<tc hreYi;-sime consider11zioni la 
('urnmi:<sione si ::ssoc-ia al moùo di vedere e~po­ 
~to clnll'onorcvolc minii'itro d'll',.ricolturn iuùu- 

"' ' stri:\ e commercio, e rnccomn.a<la i:l 8.mnto di 
voler dare favorevole suffragio ai.l'unito disegno 

•!I.i legge che approva la ConvcnzJ-~"lne. (Bene). 
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PRE.~IDE~TE. Nessun nitro chiedendo di par­ 
lare, la discussione generale è chiusa. · 
Prim~ però di passare alla discussione degli 

articoli, chiedo ali' onorevole senatore Cocchia, 
se egli mnntiene gli emendamenti da lui pre­ 
sentati ngli nrticoli di questo disegno di lc~:-;-e. 

. COCCIIIA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xo ha facoltà. 
COCCITIA. Io avevo presentato quegli emen­ 

damenti, soprattutto in vista delle osservnzionì 
e preoccnpnzìonì non giusto che si contenevano 
nella relazione presentata al Senato; ma poiché 
S. E. il :mnistro di agricoltura, industria e com­ 
mercio· ha dichiarato, d'accordo con la Commis­ 
sione, che si tratta in definitiva nient'altro che 
di una riserva che potrà sempre essere eliminata 
qualora questo si voglia, io non ho alcuna ra­ 
giono di insistere nell'emendnmcnto proposto. 

A vevo poi uecettato l'idea che fosse neces­ 
sario, per gli effetti legali, di approvare nnche 
la convenzione nella traduzione ad esso an­ 
nessa, ccl è per questo che mi pnreva oppor­ 
tuno di farne og~ctto di un articolo speciale, 

Poichò però si tratta di una questiono pu­ 
ramente "di forma, non insisto sull' emenda­ 
mento presentato e lo ritiro. 

PRESIDEXTE. Essendo ritirati gli emenda- 
• menti presentati dal senatore Cocchin, passe­ 
remo senz'altro alla disrii'~<;ione degtì articoli 
dcl disegno di legge. Li rileggo. 

Art. 1. 

È approvata la Convenzione, firmata a Ber­ 
lino il 13 novembre 1908 dall'Italia e da altri 
Stati, ed allegata alla presente legge nel testo 
e nella traduzione italiana, la quale modifica 
la Convenzione per la tutela delle opere lette­ 
rarie cd artistiche, firmata a Berna il 9 settem­ 
bre 1886 e approvata con Regio decreto 6 no­ 
vembre 1887, n. f>024, e l'atto addizionale e la 
dlchìarnzlone interpretativa, firmata o. Parigi il 
4 muggio 18~Hi, approvata con Regio decreto 
21 novembre 1897, n. 517. Tnlo npprovnzione 
comporta tuttavia le riserve, di cui all'articolo 
seguente, basate' sulla disposizione dell'art. 27 
della stessa Convenzione. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Il diritto esclusivo degli autori di fare o di 
autcrlzznre _la traduzione delle loro opere re­ 
sterà regolato, nnzìchè dall'art. 8 della Conven­ 
ziono allegata, dall' art. li della Convenzione di 
Berna dcl O settembre 188G, modificata dall'ar­ 
ticolo I, Il I, dell' atto addizionale di Parigi. 

Il diritto esclusivo di autorlzzaro la rappre­ 
scntnz . .ione pubblica di opere tradotte resterà 
regolato, nnzichè dall' art. 1 l , comma 2°, della 
Convenzione allcgntn, d.rll' nrt, !l della Conven­ 
zione di Berna dcl u settcmhro rni;G. 
·(Approvato). 
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Convention do Berne revìsée 
pour la proteetìon des ceuvres littéraires et artistiques. 

Sa :Unjesté l'Empcreur d'Allomngno, Roi de Prussc, a~1 nom de !'Empire 
Allemand; Sa .Unjesté lo Roi des Belees; Sa :!lfajosté le Roi do Dancmark; 

· Sa. Majesté Io Roi d'Espagnc: lo Présidcnt de la Républiquo frnnç11iso; Sa 
?.fajesté le Roi du Royaumc-Uni dc la Grande-Bretagne et d'Irlnndc, Empc­ 
reur des Indes ; Sa :!l[ajcstù le Roi d'Itnlie ; Sa :!lfajcsté l'Emperour dn Japon ; . , 
le Prèsldent de la Rèpublique dc ·Liù\.ria; Son Altesse, Royale le Grnnd-Duc 
dc Luxembourg, Due do Nassnu ; Son Altesse Sérénìsslmo le Prince dc ~fo­ 
naco ; Sa :\fajcsté le Roi do Xorvège : ~;a lllnjc:;tò le Roi do Suèdc; le Consci! 
fèdéral do la Confèdèrntion suisse; 8011 Allesso· le Bey dc Tunìs, 

· Egalernent animès du désìr dc protégcr d'une mnuièro nussi efficace et 
aussi uniforme quo-posstble Ics droits dcs autcurs sur leurs ceuvrcs Jlttèraires 
et artistiq ues, 

Ont résolu dc conclure une Convention il. I'cffet de reviser la Convention 
do Berne du 9 septembro 188f., I' Artìcl» additionr~:l et le Protocole dc clòturo 
joints à la mcme Convention, ainsi t111e I' Acte additionncl et la Déclaration 
interprétntivc tlo Paris, dll 4 mni 18%. 

Ils ont, cn consP.qv<mce, nomm\: pour lcu'rs pl1~nipotcntin.ircs, savoir: ,, • 
8A ]\[,\,JEi<T1: 1,'E~!PEIU:Utt I>' .\.LLE'.\IA(òSF., ROI DE PR::S!'F.:. 

Son Excf'llcnce 1\l. le doctcnr von Studt, :\!inistre <l'Etat Ro~·nl Prussicn; 
Son Excellence M. le docteur Yon Koerner, cousdlll'r intime actucl, di­ 

rect!'ur :i.u départcrncnt des affoircs ét:·nn::;è-rcs; 
M. le docteur Dung-;;, Conseillcr intime sup{·ri('ur clo P.?;;cnv:>, Conscill<'r · 

rapportcur nu Dt'.·pnrtcmcnt do b J u;;t il'c; 
l\L le dodeur Goel>cl von Ifarrnnt, Conseillcr intime <le L1~gntion, ConRPiller 

rapporteur au D(:partcmcnt dcs Aff,1ircs étrm1gùrcs; 
llf. Robolski, Conscillcr intimo snpé:·icur do R1;gc11<'c, ConRcillcr rnpportcur 

au Dépnrtcmcnt de l'Int6ricur; 
III. le doctcur Kol1lor, Conseiller ill'imc ùc Justicc, Professcur à la Faculté 

de Droit do l'Univcl"l'iit.é tlo lkrliu; 
III. lo docteur Osterrieth, Profo:-sc1:r, ~ocr<\tairo g1'•n\·nil de l'A:;sociation 

pour la Protection dc la l'ropriélé iuù,t,;lricllc. 

SA ]lf A.JF.<;Tf: LE RoI DE!'I n:r.r.GE~: 

l\L IP Com te Dr.lla Fai I lo <le I.•~\·cr·.: hcm, f'on,;<dllcr dc I.tip-al ion :\ P.crlin; 
:IL .T. do DorchgTn\'f', A\:ocat prb: la Cour d'Appcl do Brnxl'llos, nncicn 

llfombrc dc la Chamhrc des Hcpr\•scnL::b: 
:'IL P. \\"au wcrmnnli, A vo<'at prrs : ·i Co11r (!' :\ ppd dc Bruxelles, :.r cmhro 

de la Chnmbrc dcs Rc1m':,;cnt:rnf,;. 

SA 111.A.TF~<:Ti: LF. F' ll l)F. D.\ :\Df.\llK: 

li!. J. H. de Ilc;crrnann-Lir.:ùc:icrC';c, En\'O~-,~ cxtrnord!nairo et l\Ii1ti,;tro 
plénipotC'ntinirc dc :-;;i ì\lajPst(': le ec•i (~j Danornark ù Jlcrlin. 

94 ' . .i ,_ 
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SA llIAJESTÉ LE Ror D'EsrAGNE: 

Son Exccllence )I. Luis Polo rio Bcmabé, Ambassadeur extraordinalre et 
plénipotcntiaire de Sa ::lfajesté le Roì d'Espagne à Berlin ; 

:M. Eugenio Ferraz y Alcala Gallano, Conseiller d' Amb11ss11de à Berlin . 

. LE Pnésmsxr ns LA Rfa'UllLTQeE FnANçAISE: 

Son Excellence }I. Jules Cambon, Ambassadeur extraordinaìre et plénipo­ 
tentìalre dc la République Frnnçaise à Berlin ; 

lI. Ernest Lnvisse, membre de l' A cadé mie françnisc, professeur à la Fa­ 
culté do Lettres de Paris, Directour do l'Ecolc normalo aupérleure; 

)I. Paul Ilcrvieu, membre de l' Acadérnìc françaisc, Président de la Sociétò 
des Auteurs et Cornpositeurs dramatìques ; 

l\L Louis Reuault, Membre de I'Institut, )linistre · plénipotcntiaire hono­ 
rnire, Professeur A la Faculté dc Droit do Paris ; 

!II. Fcrnand Guvarry, Mlnistre plèuìpotentiaire do promièro classe, Dirce­ 
tcur des Affaires adminìstrntivcs et techniques au ::llinislèrc dcs A!Taires étran­ 
gèrcs; 

;\L Breton, Directeur dc l'Otlìco n.rtional dc lu Proprtèté lndustrlellc; 
:!\I. Gcorgcs Lecomte, Pfll·siùcnt de la Socìèté dcs Geus dc Lettres. 

SA l\IAJESTÉ LE Ror DU RoYACl!E-LNI DE LA GRA:Sl>E-BRETAG:SII! 
xr D'lRLAXDE, E.i.u•t:nEun nzs I:rni;s: 

Hr IIcnry BcrgM, an11icn Chc-f du Dc"·partcmcnt c~mmcrcinl nu Foreign 
Oflìc(); 

:IL Gcorge Rankcn Askwith, Con~eiller du Roi, Assistnnt Sccrctary au 
Bonrd of Tradc; 

l\L le Co:nte dc Sali~, Conseillcr ù'Amlms•rndc à Dcrlin, 

~A ::IL\.lf.'Hf: LE 1{01 I>' ITAl.IE: 

Son Excellencc ~I. le Commall<lcur Alberto Pnn~n, Amba.-;.~dour extraor­ 
dinairc et pl(•nipotcnt!aire do Sa :Jlilj<'s~é lo ItoÌ d'ItuliP. à. Jlerlin f 

M. le C'ommandcur Luigi Houx, .-\vocat, Sl·nntcur; 
:I[. lo Con~mnndcur Samuele Otlolenghi, Dircc·tcur de 111. Divi.;ion pour Ia; 

Propriété intcllcctnclle; 
::II. le Chcvalicr Emilio Vcnczian, Ingénieur, InspcC'tenr do l'Enscigncmcnt 

i nù ustricl ; 
~.I. .Augu;;t<J Ferrnri, ,\ Yùcat, \'icc-Pn'.·;,iù;~nt do lii Sociòt.'.l italionnc deit 

nutcurs. 

8.\ :JlAJr.'iT~; z,'EM!'t:Hr:l:lt )IU JAI'ùl\: 

~.I. le Doc·teur :;i!brnno ncutaro, Cl>nscillcr rnpporteur au '.'llinbtèrc de l"In· 
lérienr; 

:.r. Horigu('hi Kumaic:lli, <.lcuxiù?JW Sl•(-rét>tiro tle Ll·gation à Stockholm. 

LE P1é'imE:sT m: LA Jh:PIJBLI<lu~: I>E LmÉHIA: 

I.a l){,Jég!\tion dc l'F.mpire nlle:uancl et, àu nom clo celle-ci, Son Exccl­ 
lcnl"c :\I. le Docteur Yon Kcerncr, Consi·i!lf'r intime actuel, Directcur :rn Dépnr­ 
tement dcs AfTaire;; étrangèrcs. 

' ~ 
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Sox ALTES8E RoYALE u: GnAND-Dcc DE Lrxsxuouno, Dcc DE NASSAU. 

l\I. le Docteur Comtc Ilippolytc de Villers, Chnrgè d'Aflairos dc Luxembourg 
A Berlin, . 

sox Al.TF."-'<E 8ù:b1;;snrn u: l'mNCE DE ::l[O\'ACO: 

:!II. le baron dc Rolland, Prèsideut du Tribuual Supéricur. 

SA ll!AJESTB LE ROI DE N'OHVEGE: 

::II. Klnus Hoel, Chef do Dlvlsion nu Départonient dos Cultes et do I' Ins • 
tructìon publique. 

S.\ :\L\JE.'Hf: I.E Ror Il E 8t: km:: 

.!\f. Ie comte Taubc, Envoyé cxtraordiualrc et ministre plènipotcntlnire de 
Sa l\Iajesté le Roi dc Suèdc à Bcrlin : 

::II. le Baron Peder-Maguus do Ugglus, Réfèrendulro ll. la Cour supreme. 

LE Coxssn, .FÉDÈHAL DE LA CoxFÉDÉHATIOX Srrsss: 

li!. le Doctcur Alfrcd de Claparède, Envoyé extraordinaìre et l\Iinistrc plé­ 
nipotcntiaire dc la Confcdèratìon Suisse ll. Bcrlin ; 

::IL W. Kraft, adjolnt dc l'office fl°'dt'!r;1J pour la propriétè ìntellcctucllo. 
~l' 

Sox ALTESSE LE EEY DE Tt:NIS: 

:U. Jeau Gout, Consul général au Départenient des Affaircs ètrangèrcs à 
Paris. 

Lesquels nprès s'ètre communìqué leurs plcios pouvoirs respectifs trouvés 
en benne et due forme, sont convcnns dcs articlcs suivanL'l: 

Art. 1 ••. - Les Pays contrnct.ants sont constitnés a l'état d'Uuion pour 
la proteclion dcs droit.i dcs autcu1·s sur lcurs umvres littéraires et artistiques. 

Art. 2. - L'expression e muYrcs littérnircs et artistique3 • comprend toute 
production du domaine littéraire, scicntifique ou artistiquc, quel qu'en soit 
le modo ou la forme dc repro<luctiC1n, tcllo que: Ics livrcs, brochurcs, et au­ 
trcs écrits; les rouvrc3 drnmntiqucs ou drnmatico-musicales, Ics (l)Uvrcs cho­ 
régraphiques et los pantomimcs, dont ln mise en scèno est fixée par écrit 
ou autrement; lcs compositio1u musicale,; avec ou sans paroles; Ics reuvres do 
dr.'l.<>in, dc pointurc, d'architecturn, dc sculpture, de gravuro et de lithographiu; 
Ics illustratious, Ics cartcs géogrnphiqucs; les pla115, e:roqui>:1 et ouvrages 
plastiqucs, relati fa A la géogrnphic, à la topographio, a l' architccturc ou llUX 
scienccs. 

Sont protégés comme dcs onvrag1)>:1 originaux, sans préjudicc dcs ùroits 
de l'autcur de l'reuvrc originale, le.; traùudiou:;, aùaptations, nrrangements 
dc· musiquc et autrcs rcproduetions trnnsformé:cs d'une <X!uvrc lit.téraire ou 
artistique, ainsi que le recucils dc différentc3 cru·1Tcs. 

Les l'ays contrac:tants sont tenus d'assurcr la protcction des c:euvres mcn­ 
tioùu<.'es ci-dcssus. 

Lcs muvrcs d'art appliqué à l'indust1·ic sont proté·gécs autm1t quo pcrmct 
de le faire la l<.'gislntion intéricure de chnquo pnys. 

' : . 96 
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Art. 3. - La presente Convention s'uppliquo nux ceuvrcs photographiqucs 
et uux couvrcs obtenues par un procéu,' analoguc à la photcgraphie. Los Pays 
contractauts sont tenus d'en assurer la prolectiou . 

.Art. 4. - Les auteurs ressortissant à l'un des pays dc l' Uniou jouissent, 
dans les pays autres que lo pays d'origine de l'ceuvre, pour leurs ceuvres, soit 
non publiées, soit publiées pour la prcmìère foìs dans un pays dc l'Union dea 

· droits quo Ics lois respectives accordcnt actuellemeut ou accorderont par la 
suite nux nationaux, ainsì que dcs d: oits apécialement accordés par la pré­ 
sente Convention. 

La jouissauce et I'exercice de ccs droits no sont subordonnés à aucuno 
formalité ; cotte jouissance et cet excr. ico son ìndépendants do l'existenco de 
fa prolcction dans le pays d'origine J·~ I'ceuvre, Par suite, eu dehors des sti­ 
pulations dc la préscute Couvoution, lèteudue <le la protection ninsi quc Ies 
moycns <le recours gnrantìs lL l'auteu1· pour 1muvegardcr ses droiu HC règlent 
exclusivcment d'après fa législu.tion d11 pa~·s où la protcction est rédamée. 

Est consiùéré commo pays cl'origi11e de l'<.ruvrc: pour les wuvresn on pu­ 
bliées, cclui m1qucl npparticnt l' auh~t: 1·; pour lcs c.cuùcs puliliécs, cclui de la 
première publication, et pour lc:l Wt; ''rt•s publiécs simul1a111~mcnt clans plu­ 
bieur::i pays de l'l:nion, celui d'entre 1:11x dont la Jégblation accorde la durée 
de protection la plus courtc. Pour le,; rBuvres publiécs simultanémcnt dans un 
puy:i étranger à l'lJnion et dans un p;1ys de l'Cnion, c'cst ce clernier p:lys qui 
est cxdusivcment considéré com me l"'Y" d'origine .. 

Par wuHe:i puhlii:cs, il faut, dan,; le scus do la préscnte Convention, cn­ 
tendrc ~c::i o:uvrc:i òliitl!.c8. Lri. rcprésc:;taLio11 <l'une muvro dramatique ou dra­ 
matico· musicale, l'cxécution d'une wu 1'1'e muskale, l'exposition d'une wuvre 
d'art et fa construction d'une Wltvrc ù·architccturc ne constitucnt pa3 une pu· 
blication. 

Art. 5. - Lcs re'S.~orti:;sanl!:! dc l'u1 cles pays de l'Union, .qui publicnt pour 
la première fois lcurs reuvres dans 1111 nutre pays do ITn'.on, ont, dn11s cc 
dcrnicr pays, Ics mèmcs <lroits <1ue le.; nutt'Urs nationaux. 

Art. 6. - Lcs autcurs 110 ressorti~,ant pas à l'un c!cs pay.i dcl' Onion, qui 
publicnt pour la prcmière foi:; leurs u nvrcs clm1s l'un <le ces pnys, jouissc11t, 
ùnmi eo pays, des ml:me::i droits que · l.:s nuteurs nationaux, et dans Ics uutrcs 
pnys dc l'Union, de:i droits accordés ì•.lr In préscnte Cbnvenlion. 

Art. 7. --La duréc do là protccli·m ncc:orùée par la présc11to Convention 
comprend b vio <le l'auteur et ciuqu":ule ans upré8 sa mort. 

Toutcfois, dnns le cas où celte duréc no seralt pns uniformément adoptéo 
par tous Ics pays dc l'Union, la cluréc sera réglée par la loi du pnys où In 
protcction sera réclnrnéc et elle ne pourra excéùer la duréo fixée dnns lo pays 
d'origino do l'ccuvre. Lcs pays contr11dn::it:l no sero11t, cn conséqnence, tenus 
d'appliquer la dhposition de l'nlinéa pi·..'.cédent quo dans la mesure où elle so 
concilie avec lcur droit interne. 

Pour Jes ccuvtes photographiquc,; et_ lcs a!uvres obtenucs pnr un procédé 
1111alogue 'il. la photogruphic, pour les lCuvrcs po:>thumcs, pour Ics reuvre:i auo· 
nymes ou pseuùonymes, la durée do fa protection est régléo par la lol du pays 
oil la protection est réclamée, sans qao. cotte durée puisse excéder la durée 
fixée dans lo pays d'origino do l'ccuvrc. 

Art. 8. - Les autcurs cl'reuvrcs 11\>U ]ntùli!:<>s, rcso;orti:isnnt à lun dcs pays 
de l'Uuion, et Ics auteurs d'wuvres publiées pour la prcmièrc foi::i dans un de 
ces pays jouisseut, dims lee autre3 paye de, l'Union, pendant toute la duréo du 

• ,.. . 

• 
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droit sur l'reuvre originale, du droit exclusif de fa.ire ou d'autoriscr la tra­ 
ductìon de leurs ceuvres. 

. . . 
. Art. 9. - Lcs romans-fcuilletons, Ics nouvelles et toutes autres oeuvres, 

soit Ilttéraircs, soit scientittques, soit art istiques, quel qu'cn solt I'objet, publiés 
dnns Ics journaux OU· recueils périodiquea d' un dcs pnys <le l'Union,. na. pou­ 
vent ètre reproduìts dans Ics autres pays sans lo conscntement des auteurs, 

A l'exclusion des romans-feullletons et des nouvelles, tout article de.journal 
peut ètre reproduit pnr un autre journal, sì Ia reproductlon n'en est pes 
expressérnent interdite. Tontefois, In source do!t ètre- Indlquée ; la. sanctfon. de 
cettc obligation est déterminée par la législation du pays 01't la protectlen •. est 
réelamée. . 

La· protection de la présente Convention ne s'applìque pas aux nouvelles 
du jour ou aux faits divers qui ont le caractère de simples. informations de 
presse. 

Art. 10. - Eu ce qui concerne la faculté de faire licitement des emprunts 
à des ceuvres Iìttéraìres ou artlstlques pour des publicatiorut destinéea à l'en­ 
seignement ou ayant un cn.ractère scientifique; OU: pour des chrestomathi6i11 est 
réservé l'e!fot do la légisL-ition des pays <le- l'Lnion et. des arrang~ment~ par- 
ticulier;i· existants ou à conclure entro eux. , • .•. . ... 

Art. 11. - Les stipulations de la présente Convention s'appliquent à, la 
représentation· publique des reuvres dramntiques. ou dràmatico-mu!!licales, et 
à' l'exécution publique des <Puvres musicnles, que -ces <ruvrcs soient publfées. 
ou non. ' , 

Les auteurs d'ruuvres dramatiques ou dramatko-musicales sont, pendant 
la durée dc lcur droit sur l'ccune orlginnle, protégòs contra "la représent.-itlon 
publique non autoris.'.•e de la traduc:tion do leurs ouvrages. 

Pour jonir de h protection du pré-scnt nrticle, les aute1irs, en 1mbliant 
lcurs <ruvres, ne sont pas tenus d'en interdire la. rcpréscntation ou l'exécution 
publique. 

Art. 12. - Sont spécialement comprises p11.r01i Ics rcproduc.tions illicites, 
11.uquellcs s'applique la présente Convention, Ics appropriations. indireetes non 
autorist'.·es d'un ounn~c littéraiTo ou nrtistique, tcllcs qu& adaption~ arrang&­ 
mentcs de mu!!ique, trnnsforml'.tions d'un roman, d'uno noirrelle ou d'une poésie 
en pièce de tht'.·iìtre et ·rédproqucment, ~te., lorsqu'elles ne Mnt· que Ju. repro­ 
duction de cet ouvrngc, tlans la mi·me forme ou sous un(t nutre fOt"me, avee 
des changement.'i, nddit.iomi ou rétranchements, non ci:;scnticL!, et s:trut prl~senter 
le caractère d'une nouvelle ceuvre originnle. 

Art. 13. - Le~ auteurs d'ceuvrcs musicules ont lo drolt exclusif d'aut&­ 
riscr: 1° l'ndaptntion de ecs <ruvrcs IL clcs instruments scrvnnt A Ics reproduire 
mé<'nniquemcnt; 2° l'exéc:ution publiqnc dcs ml!mcs U't1vres nu moyen de ces 
in~truments. 

Dcs réservcs et conrlitions relntives à l'npplication dc cet l\rticle poi.trront 
('tTe tlétermint'·e~ pnr la l<"gislntion intfrieure de chaque piiys, en ce qui le 
concerne; mni!! toute~ r(·serves et conditions de cettc nuturo n'auront qu'un 
effet RtTictcrnent limité nu pnys qui lei; nurait établies. 

La disposition dc l'aliué:i 1or n'a pns d'etfot rétl"oac:tif et, pnr suite, n'est 
pas applicnblc, d1rns un pa,vs· de l'L'nion, aux cruvrcs qui, dans· ce pays auront 
été ndnptées licitcmcnt aux: instruments méc:miqnes avant la mise en viguenr 
de la préscnto Convention. 

Discussioni, f. 53 
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Les adaptntious faites cn vcrtu des alinéas 2 et 3 du present articlc et 
lmportées, sans autorlsatìon dcs parties intércssécs, daus un pllys 0(1 elles ne 
seraìent pas licites, pourront y ètre saisies. 

·Art. 14. - Los auteurs d'reuvres · Iittéraìres, scientifiques ou artlstiqucs _ 
ont. le droit exclusìf d'autoriser la reproductlon et In représentatìon publique 
de Ieurs ceuvres par la cinématographic. 

Sont protégées comme reuvres llttéraires ou nrtistiques Ics productlons 
cinématographiqucs Iorsque, pas Ics disposit.ifs de la mise en scene ou Ics com­ 
binalsons des incidcnts représentés, I'auteur aura donné à I'oeuvro un caractère 
personnel et originai. 

Sans préjudice des droits dc l'auteur de I'ceuvre orlglnnlc, la rcproductlon 
par la cinématograpble d'une ceuvre Iittérairo, scìentlfìque ou artistlque est 
protégée comme une eeuvre originale, 

Les dlspositions qulpréccdent s' appliquent li. la reproduction ou proùuction 
-obtenue par tout nutre procedé analogue à la cinémntographic. 

· Art. 15. -· Pour que les auteurs dos ouvragcs protégés par la presente 
Convention Eoient,· [usqu'à. preuve contraire, consldérés comme tels et admis, 
en .conséquence, devant les tribunnux dPs diver8 pnys ùe l"C'nfon, ò. exercer 
dcs poursuitcs contre Ics conlrefacteurs, il suffit quo Jcur nom soit indiqué sur 
l'ouvragc!en la manière usitée. 

·. Pour Ics U'uvré.'\ nnonymcs ou pseudonymes, l'éditcur dont le nom C.'!t 

indiqué sur l'ouvrogc est fondé à. sauve:;:1rdcr Ics droits appartc'nnnt à l'autcur. 
Il est, s1u1s 11utres prcuves, rl-puto nyni1t cause dc l'autcur anonymc ou pscu- 
.donyme. · 

Art. 16. - Toute reuvre contrefaite peut étre saisie par les nutorités com­ 
pétcntcs des p11ys de l"C'nion où l'wuvre originale a droit à la protoction légale . 

. Dnns cc. pnys, la saisie pent nussi s'appliqucr nux reproductions provenant 
d'un pays où l'<ruvrc n'est pas protégéc ou a ce-;sé de l'ètrc 

La saisic a lieu conformément à la légblation intérieure dc chaque pnys. 
Art.· 17. -, Lcs dispositions de la présento Convention ne peuvent porter 

préjuùice, en quoi que co soit, au droit qui apparticut au Gouverncmcnt dc 
chacun des pays dc l'Union de permettrc, dc survcillcr, d'interdire, par dcs 
mesures dc lt'.•gi.i;lation ou dc polico inkricurc, In circulation, la représentntiou, 
l'exposi~ion de _tout ouHago ou prolluction li. l'égnrd ùcsq1wls l'antorité compé­ 
.tente aurait à. excrccr cc droit. 

·Art. 18. - La présento Convention s'nppliquc à. toutes !es muvres qui, au 
moment dc':::Son entrfo en vigueur, ne .~ont pa'! cncorc tomh!•cs dnns le do­ 
maine. public.de. leur pnys d'origine p1Lr l'expimtion dc~la dnrée dc la pro­ 
tectWn. 

Ccpenda.nt, si .une c.cu•rc, pnr l'expiration dc hi duréo dc prote<:tion qui 
lui était antérieurernent rcconnuc, est tomht!e, dnns le domninc public dn pays 
où la protection est rédnmée, cotte U'l; HO n'y sera pas protégée li. nouveau . 

. L'applicalion de ce prin<:ipe nnra Ecu suivant ks stipulations coulenues 
dans Ics convcntions Rpéciales cxistnnt,.s ou il. conclure à cct cffot cntrc pny:i 
dc l'Cnion. A ùéfaut dc scmblablc:i sti:1•1la.tions, Ics pnys respcctif,; réglcront, 
cbacuu.-pour ce qui le concerne, les rn••ùalitt-s relatives à cctte -0pplication. 

Le; dii;positions qui précèdent s'nppliquent .l·~alement rn cas do nou\·clles 
nccessi-0ns à l'Lllion et dans lo cas 01'1 l:t durée de la protoction scrnit étcnùue 
par l' ilpplication dc l'artidc 7. 

. ... . i..· 
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Art. rn. - Los dispositions <le Li presente Con ventìou 11' empècìicnt- pas 
ùe revondiqucr 1'11pplication de dlspositions plus lnrges qui seraìent édictées 
par la législation d'un pnys de l' Union en faveur des étrungers · en · général, 

Art. 20. - Les Gouvernements des pays de l'Union se réservent le droit 
· dc prendre entro cux des nrrangcnu-uts particulìers, en tant que ces arrange­ 
ments conféreraient aux auteurs des droits plus étendus quo ceux accordés 
par l'Union, ou qu'ìls renfcrmeraient d'autres stipulations non contraires- à la 
présento Convention. Les dìspositlons des arrangemcnts existants qui répon­ 
dent aux conditions précitéos restent applicnbles. 

Art; 21; - Est maintcnu I'offìce ìnternntionnl institué sous le nom do 
e Bureau de l' Union internationnlc pour la protcction des OCUYfC8 littérnire~ 
et artistiques >, · 

Ce Bureau est piacé sous la hauie autorité du Gouvernement do lit Con­ 
fédèratiou Suisse, qui en règle I' orgnnisation et cn surveille le fonctionnement. 

La langue otHcielle du Bureau est la langue françaìse, 
Art. 22. - Le Bureau ìnternatlonul centralise les renseignements de toute 

nature relntlfs à. la protection ùes droits des autenrs ·sur leurs reuvres litté­ 
mircs et nrtistiq11c1>. U !es e:oordonne et !es publie. Il procède aux étudcs d'uti­ 
lito communc iutéres~r.nt lTuion et réùigc, D. l'aidc ùes ùocume11t8 qui sont 
mis à. S<\ dispositiou par le:> diver8es Admi11istrntions, uno fcuille périoùique, 
en langue française, sur le3 questions concernant l'objet de l'l;nion. Les Gou­ 
vemements des pays de l'Union se ré>ervent d'autoriser, d'un commun accord,· 
le ili}reau à publicr une éùitiou dai1:i une ou plusieu:rs .autres langues; pour 
le cas oil l'exp0ricucc cn aurnit dérn::mtrt'! le besoin . 

Le Bureau iuternationnl doit se Lenir cn tout tcmps à la disposition ùesc 
membres de l' Uuion pour lcur fourHir, sur !es questìons relatives D. lu pr~ 
tection des ruuvre11 JiLté·raires et arti:;tiqucs, Ics renseignements spéeiaux: dont 
ils pourraient avoir b!.'soin. 

Lo Direetcur du llurcau inlcrnarional fait sur sa gestiou· un rapport an­ 
n uel lf ui est comm un iq ué à. tow; le:; mcm bres dc l'Un ion. 

A1't. 2il. - Lcs dépenses du Bureau dc l'Lnio_n internationale sont ·sup­ 
portécs_ cn comurnn par !es Pays co11Lraclants. Jusqu'à nouvelle déeision, elles· 
ne pourront pa-1 d&pnsser la somme de soixa11tc mille franc:s par annéc. Celte· 
somme pourra l\tre augmentée au bc.soin p:ir simple décision d'une des Con• 
fércnces pr(•vues à l'article 2-1. 

Pour <lùterminer la part contributi ve <lu ehacun des i:ays· dans cettc· somrnG 
totale ùe:i frais, !es Pays e:ontmctnuts et cuux qui adht'~reront ultérieurcment à 
l'Union sout divisés eu six classe::1 eont!'ibuant ch:icunc cbns la p1·oportiou d'un 
certa in nombre d'unités, s:i roir: 

1 ro classe. 2j unités 
~i;.o > :?O > 

3iue • 15 • 
4mo > 10 • ... 
f>lll8 > ' 5 > 
()mo > 

., v • 

.. 1 o{) 
- ' . ) ' 

Ces coemcicnts ~ont multiplit'.·s p~'r le no.rnhre des pays de chaquc cla>se~ 
et la somme dcs produits 11insi obtciiuJ fonrnit le nombrc d'unitès par Iècjucl' 
la ùépense totale doit Hro divisée. Le quotlcnt donne le montant dc I'unité de 
dépcnsc. 



Alti .P.adar111mtari. - 380 - Senato dcl Regno. 

Ll!!<WlSLATURA X.XIV - 1• SESSIOXE 1913-14 ~ DISCUSSIO:>I - TORNATA. DEL 4 OIUOXO ·1914 

,.. .... -Ohaque -peys déclarera, au mouient de son accesslon, dans laquolle des 
susdìtes classes il -demando à étre range. 

L'Administration suisse prépare lo budget du Bureau et en .survcllle Ies 
dépenses, .fait les avauces nècessaires et ètablit le ccmpte annuel qui sera 
communiqué .à toutes les autres Admiuistrations. 

Art. 24. - La presente Convention peut ètre soumise il. dcs révision en 
vue d'.y introduiro Ics amélìoratìons de nature à. :perfectionner le sysìème do 
l'Union, 

Les questions do cotto nature, ainsi que celles qui ìntéresscnt il. d'autres 
points-do vue 'le développemont dc I'Union, -sont trnitées dans dcs Conférences 
qui .suront lieu successlvcmcut daus Ics pays ùo l'Union entro les délègués 
desdits pays, L'Adruinistration du pays où doit siégcr une Conférouco prépsrc, 
avoc le concòurs du Bureau intcrnatìonnl, Ics travaux do celle-ci. Le .Dlrecteur 
du Bureau .assìste aux sénncos des Confèrcnces et prerul part aux 'discussioua 
sans voìx délibérative. 

·Aucun changcment è. la pfésente Convention n'cst valaùle pour l'Union 
quc .moyenuant l'assentiment unanime dcs p11ys qui la compownt. 

Art. 26. -'--- Les EtA.t:> 6trangcr.i à. l'Union et qui -asimront la protcction 
légalc dcs ù1·oits faisant l'objct dc fa préscnto Convention, peuvent y accédcr 
sur lcur ùcmaudo. · 

Cette .accossion sera notifiéo par ~crit au Gouverncmcnt de la çonféùé­ 
ration :Sui.sse, ot par celui--d A to11s Ics antres. 

·Elle cmportcra, dc p!cin droit, adht'·sion A toutcs Ics clau'iCs ot admii;sion 
à. tous les avantages stipulés <lnns la présenw ·Convention. 'l'outcfois, elle 
pourra contenir l'indication <let> di,;positions dc la Convention du 9 11eptcmbro 
1886 ou do l'Acto ndditionnel du 4 mai 1896 qu'ils jugcrnicr.t 110cesi;airo de 
substituer, provisolrement .au moins, aux dispm1itions corrospondantcs do la 
présente Convention. 

Art. ·26. - Los pays contractants ont le droit d'accéùor en tout temps' li. 
la présento Convention pour leurs colonics ou possc,;~ion:i étrangèrci. 

Ils peuvent, il. eet clfet, soit faire une déclaration généralc par lnqucllo 
toutes leurs ·colonios ou possessions sont compri8e~ dans l'accossion, soit nommer 
express(~mont collcs qui y sont comprises, solt se ùorncr à. indiqucr collcs qui 
en ;sont .excluc.~ 

Cette déclaration sera notifiée par écrit au Gouvernement do la Confédé­ 
ratlon· Suli;sc, et par celui-cl li. tous Ics autr-0s. 

· Art. 27. - La pré>1e11te Convention remplacera, dum1 le11 rapports entre 
les Etats oontractants, la Convention do Berne du 9 septcmbrc 188G, y compris 
l'Article additionncl et le Protocole de clòture du mcme jour, ainsi quo l'Aoto 
adùitionnel et la Déclnration interprétativo du 4 mni 1806. Lcs actcs convcu­ 
tionncls préci~~ resteront en vlgueur duus leit r<lpports avec Ics Etats qui no 
ratifieraicnt pas la prélieute Convention . 

. Les Etats signatnires de la présentc Convention pourront, lo1·s de l'échango 
des rattfications, déclarer qu'ils cntcn<lcnt, sur tcl ou tcl point, rcstcr encoro 
liés par Ics dispositions, dcs Convcntions auxquelles ili:! out souserit antérieu­ 
rcment. 

Art. 28. - La prétiente Convention sera ratifiée, et les ratifications en 
, scront. écb1mgées à. Berlin au plus tar<l le 1 or juillet HllO. 

_. ·_Cliaque. Partic contradauto rcmcltra, pour l'ùehaugc ùc~ r&tifications, uu 
seul instrument, qui sera déposé, avec ceux <le; autre3 pays, aux 1u·chives du 
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Gouvcrnement de la Confédération Suisse. .Chaquo Partlc "recevra 'en · rctour 
un exemplaire du procès-verbal d'écliangejdcs rntifìcations, signé_-p~r)cs Plé­ 
nipotentiaires qui y auront pris part, 

Art. 20. - La présente Convention sera mise il. exécution trois mols après 
I'échange des ratifications et demeurera cn vigueur pendant un tcrnps indé­ 
terminé, jusqu'à l'expiration d'une année à partir du jour où la dénonciaton 
en aura été faìte. 

Cette dénouclatìon sera adrcsséo au Gouvornoment dc la Coufétlérntion 
Suisse. Elle ne produira son ctret qu'à I'égard du pays qui l'aura faite, la. 
Convention restnnt exécutoirc pour Ics autres pays dc l'Union, 

Art. 30. - Les Etats qui introduiront dans Jcur législatlon la duréo de 
. proteetion do ciuquante ans prévuc par I'article 7, alinén 1 or, do la presento 
Convention; lo feront connattrc au .Gouvcrnemcnt dc la. Confèdératiou Suisse 
par une notifìcation écrite qui sera communiquéc nussitòt par cc Gouverne­ 
mcnt à tous les autres Etats <le l'Union. 

Il en sera dc memo pour les Etats qui renouccront nux réscrves faìtes 
par eux on vertu dcs srtlclcs 2j, 26 et 2i. 

En foi dc quoi, les Plènipotcntiaires rcspcctifa ont signé la préscntc Con­ 
vention et ·y out apposé lcurs cachcts. 

Fait à Bcrlin, le 13 novembre mil ncnf ccnt huit, cn uu scul cxcmplaire, 
qui sera dépo::ié dans Ics archivcs <lu Gouvcrncmcut dc la Confédéra.tiou 8uissc 
et <lo'lt dcs copies, certifiùcs conformcs, scront remiscs par la voie diploma.­ 
tiquc aux pays coutractant~. 

Pour l' Allemag11e: 

(L. S.) D• K. Vox ~TUDT (L. S.) ROllOLSKI 
• Vo:s KOERXEK • JOSEPU KOllLElt 

• DUNGS • OsTl::RRlETII 

• GOEDEL VON IIARHANT 

Pour la Bdyù111e: 

(L. S.) Com te DELLA FAILLE DE LE\'EJWHEll (!,. S.) WAt:w~;1rnANs 
• JtJLES DE EORCUGHAVE 

Pour le Danema1·k: 

(L. S.) J. HEOEI!MANN Lrnm~xcROXE 

Pour l'Espagne: 

(L. S.) LtìS POLO DE BER::-IABÉ (L. S.) Et:OENIO FEl<RAZ 

Pour la France: 

(L. S.) JULES C.illBO:S 
• E. LAVISSE 

(L. S.) GAVARHì' 
• G. Jli:ETO:S 

PAUL ilERVIEU 
L. RE:S.A.t.:LT . 

• GEOIWl~'ì LECO!UTE 
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Pour la Graude-Bretaçne : 

(L. S.) II. G. BEI:GNE 
> GEOilGE R. AsKWITII 

(L. S.) J, DE SALIS 

Pou1• l'Ilalie: 

(L. S.) PA..'\SA 
> LL'IGI Ròrx 
> S..l.lll"ELE 0TTOLE..'\Gll[ 

(L. S.) ElliLIO VENEZIAN 
• A vv. Aucrsro FERRAn 1 

Pour le Japon : 

(L. S.) Mrzuso REXTAUO (!,. S.) Ilomcucm Ku~1A1cm . 

Pour la Répuùlique de t.uo.t«. 
(L. S.) VoN KoERNER 

J>our le Lu.cembourç , 

(L • .S.) Corate DE VILLEW'.! 

Pour Jlunaco : 

u: S.) ll."" m: RoLLAND , 

Pour la .. Yo1·i;ège 

(L.. 8.) KLAt:S llOEL 

Pour la Suède : 

(L. S.) TAUBE u: 8.) P. lll. AF UGGLMI 

Pour la Suissc : 

tL. .S.) ALFJ:ED vox CLAl'A1:i:nE u: 8.) W. KHAFT 

Pour la T1111i.<ie: 

u: S.) JEA:-i Gocr 
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(Traduzione). 

Convenziono di Berna riveduta 
per la protezione delle opere letterarie ed artistiche. 

I 
Sua Maestà l' Imperatore di Germania, Ilç di Prussia, in nome dcli' im- 

pero germanico; Sua. IIIRCsti~ il Ile dei llelg i ; Sua Maestà il Re di Danimarca; 
Sua Maestà il Re di Spagna; il Presidente della Repubblica francese; Sua 
Maestà il Re del regno unito della Gran Bretagna e d'Irlanda, Imperatore delle 
Indie; Sua l\facsti\ il Re d' Italin; Sua ::IInestà l'Imperatore del Giappone; il 
Presidente della Repubblica di Liberia; :-iun Altezzit reale il Gran Duca di Lus­ 
semburgo, Duca di Nassau; Sua Altezza sorenlssìma il Principe di Monaco; Sua 
:Maestà il Re di N orvcgin; Sua Maestà il Re di Svezia; il Consiglio federale 
della Confederazione Svizzera; Sua Altnza il Bey di Tunisi, 

Egualmente anlmnti dal desiderio dl proteggere nel modo più efficace ed 
uniforme che sia possibile i diritti degli autori sulle loro opere letterarie ed 
artistiche, 

Hanno deciso di concludere una Convenzione allo scopo di rivedere la 
Convenzione di Berna del !) settcm bre 1886, larticolo addizionale ed il Pro­ 
tocollo di chiusura aggiuntì alla stessa Convenzione, come pure l'ntto addì­ 
ziondfe e In dichiarazione ìnterprctntivn di Parigi, dcl 4 maggio 1Rf!6. 

Hanno, per ciò, nominato a loro plenlpotenzlarì: 

SUA llIAE.,T.À L' I~lPERATOI:E DT GER~fANIA, RE DI PRUSSIA: 

Sua Eccellenza il dottor von Studr, ministro di Stato reale prussiano; 
Sua Eccellenza il dottor von Koerner, consigliere intimo effettivo, diret- 

tore al dìcastero degli affari esteri ; . 
Il signor dottor Dungs, conslgliero Intimo superiore di governo, consi­ 

gliere relatore al dicastero della giustizia; 
Il signor dottor Goebel von Ilnrrant, consigliere intimo di legazione, con­ 

sigliere relatore al dicnstcro degli atTari esteri; 
II signor Itobolski, consigliere inti .no superiore di governo, consiglicro 

relatore al dicastero dell' ìuterno ; 
Il signor dottor Kohlor, consigliere intimo di giustizia, professore alla fa­ 

coltà di diritto dell' Università di Berlino; 
Il signor dottor Osterrieth, profes-ore, segretario generale dcli' Assocìa­ 

zione per la protezione della proprietà industriale. 

SUA 11IAEST1 IL RE DEI IlELGI: 

Il signor conto Dclln Faille dc Levnrglicm, consigliere di legnzlons a 
Bcrlino ; 

· Il signor .T. Do Borchgrnve, avvocato presso la Corte di appello di Ilru­ 
xelles, già membro della Carnera dci r;q>prescntanti ; 

Il signor P. Wauwcrmans, avvocato presso la Corte d'appello di Bruxelles,· 
membro <lolla Camera dei rappresentanti. 
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SUA ::llAE.'iTA IL RE DI DANn!ARCA: 

li signor J. II. De Hegermann Lindencrone, inviato straordinario o mini­ 
stro plenipotenziario di Sua ::lfacstù il Re di Danimarca a Iìerlino. · 

- 
SUA l\IAEST.\ rr, ~E DI SPAGNA: 

Sua Eccellenza il signor Luìs Polo Do Bernabè, ambasciatore straordinario 
e plenipotenziario di Sua ::llllestà Il Re di Spagna a Berlino; 

Il signor Eugenio Ferraz y Alcaln Gallano, consigliere d'Arnbnsclata a 
nèrlino. 

IL PRE<>m~TE nnt:A REPum1uc,\ :ntA:scEsE: 

Sua· Eccellenza il signor Giulio Carnbon, ambasciatore straordinario. e ple­ 
nipotenziario della. Repubblica francese a Berlino; 

li signor Ernesto Lavìsse, membro dell'Accademia francese, professore alla 
Facoltà di lettere- di Parigi, direttore della scuola normale superlorc ; 

. U signor Paolo Hervìeu, membro. dell'Accademia tranceserprcsìdcnte della 
Società. degli autori o compositori drammatici ; 

Il signor Luigi Renault, membro del!' Istituto, ministro plenipotenziario 
onorario, professore alla Facoltà di diritto di Parigi; . . 

ll signor Fernando Gavarry, ministro plcnipotcuziario di prima classe, dì­ 
rettore degli nffari nmministrativi e tecnici al Ministero degli affari esteri ; 

Il signor Breton, dircttoro dell'Lffìcìo nazionale della proprietà industriale; 
Il signor Giorgio Lecomte, presidente della Società dcl letterati. 

SUA M.\ESTl IL RE DE[, REGXO UNITO DELLA Gru:s TI!!ETAG~U E n' IHLANnA, 
hll'.El:ATORE DELLE l!'\lJIE: 

Sir Henry Bergne, gh\ capo del dipartimento commerciale al· Ministero 
degli affari esteri; 

Il signor Giorgio Rankcn Askwith, dcl Consiglio del Re, assistente segre­ 
tario al Ministero del commercio; 

Il sig1101· conte De Salìs, consigliere d'Arnbasclata n Berlino. 

SGA M.\E:-lT,Ì. IL Re D1 J·rALB.: 

Sua Eccellenza il comm. Alberto Pansa, am basclntoro straordinario e pleni­ 
potenziario di Sua Maestà il Re d' Italin a Berlino; 

Il signor comm. Luigi Roux, avvocato, senatore; 
Il signor eomm, Samuele Ottolenghi, direttore della divisione per la pro­ 

prietà. intellettuale; 
Il cav, Emilio Vcnczìnn, ingegnere, ispettore dell'insegnamento industriale; 
Il signor Augusto Ferrari, avvocato, vicepresidente della Società italiana 

degli autori. 

HUA l\fAEST.Ì. L'hlPEl!ATOHE DEL GB.Pl'ONE: 

Il signor dottor Misuno Rcntnro, consigliera relatore al Ministero dell'in­ 
terno; 

_Il signor lloriguchi Kumaìchì, secondo segretarlo di legazione a Stoccolma . 

105 
. ' ~ •• -l , ,, ~ r .. , .lL 



~li Padw11e11l11ri. ..., . ~· - \.)'~;) - Senato del Regno. 

IL I'RE<'IDE.\Tt::-ma.LA il.:."ì·011a1.1c.\ lii L11a:11u: 

La delegazione dcll' Impero gcrrn ..• nlco e, in nome di questa, Sua Eccel­ 
lenza il dottor V 011 Kocrner, consigliere. intimo effettivo, direttore al Dicastero 
degli all'ari esteri. 

Su..1. ALTEZZA R~:ALE IL G1u~ Ducx DI Ll'S::iE.Ulll'UGO DUCA DI N.ASSAt:: 

Il signor dottor conte Ippolito Dc Villers, incaricato d'affari dcl Lussern­ 
ti burgo a Berlino. 

SUA ALTEZZA ::ÌEHE.\l::iSDL\ I[, P1m;c11•Eifll Mox.1.co: 

Il signor barone Do Rolland, presidente dcl Tribunale superiore. 

SUA ~L\EsT.i. IL J{E llI NOKVEGIA: 

Il signor Kluus Ilocl, capo dlvlsio.ro al dicastero dci culti e della pub­ 
bliea istruzione. 

Il signor conte Taubc, ìuviuto su «ordìuario e ministro plenipotenziario 
di SmL il!acstà il Re di Svezia a BcrlL10; 

Il siguor barone I'cder-Magnus ue Ugglus, referendario alla Corte su­ 
prema. 

o IL CoxsIGLIO FEfl~:1uu;. l>EL:. ~ CoxFlmEJL\ZIOXE :-Ì\'IZZEl?A: 

Il signor dottor Alfredo Dc Cla.x.rèdc, ìuviuto straordinario e ministro 
plenipotenziario della Confederazione !--yizzcra a Berlino; 

Il signor W. Kraft, aggluuto doll' uffìcio federale per fa proprietà intel­ 
lettuale. 

• 

StJA ALTEZZ,\ n. UEY 1>1 'I'uxrsr : 

Il signor Giovanni Gont, console ; rneralc al ~Iiui:ltcro degli affari esteri 
a Parigì. 

. . . 
. I quali dopo essersi comuuicati i !JN rispettivi pieni poteri, trovati In 

buona o debìla forma, convennero IH'l,' !i articoli seguenti: . . . 
Art. 1. - I paesi contraenti sono .·ostituiti in unione per la protezione dei 

dil;itti degli autori sulle loro opere kt. erario cd artistiche. 
Art. 2. - L'espressione - operc letterarie cd nrtistk-he • comprendo ogni 

produzione del dominio letterario scienti fico od artistico, qualunque sia il modo 
o la forma della riproduzione, come: i libri, opuscoli cd altri scritti; le opero 
drammatiche o drammutìco-muslcnlì, J~ opere coreografiche e le pantomime, 
la cui messa in scena è fis.;nta per iscritto od altrimenti; lo composizioni mu­ 
sicali, con o senza parole ; le opere cli disegno, pittura, archirettura, scultura, 
incisione e litografia; le illustrazioni, le carte gcogrnfìcho ; i piani, schizzi e 
lavori plastici relativi alla geografia, ulla topografia, all'architettura od alle 
scienze. 

Sono protetti come opere originali, senza pregiudizio dci diritti dell' au­ 
t ... ·e dell'opera origiule: traduzioni, aclabaruenti, riduzioni di musica ed nltro 
riproduzioni trasformate di un'opera Icttcraria od artistica, come pure le rac­ 
colte-dì differenti opere. 

Discussioni, f. 04 
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I pnesì contraenti sono tenuti ud assìcururo lu protèzioue delle opere qui 
sopra menzionate}, 

Lo opero d'arte applicate ali' industria sono protette in quanto permetta 
di farlo la legislazione interna di ciascun paese. 

Art. 3. - La presente convenzione si applica alle opere fotografk-he ed 
alle opere ottenute con un processo analogo alla fotografia. I paesi contraenti 
sono tenuti ad assicurarne la protezione. 
,. Art. 4. - Gli autori che appartengono nd uno dci paesi dcli' Unioue go­ 
dono nei paesi -dìversi da quello d'origino dell' opera, per le loro opere non 
pubblicate, o pubblicate per fa prima "Volta in un pnese dell' Unione, i di­ 
ritti che lo le;gi rispettivo concedono attunlmcnte o concederanno in seguito 
ai nazionali, e cosi pure i diritti speclnlmcntc concessi dalla presento Con­ 
venzione. 

Il godimento e l'eserclzlo di questi diritti non sono subordinati ad alcuna 
formalità; questo godimento e questo esercizio sono indipendenti dulia esi­ 
stenza della protezione nel paese d'origine dell'opera. Per conseguenza, all' in­ 
fuori delle stipulazioni della presente Convenzione, 1' estensione della prote­ 
zione, e cosi pure i mezzi di ricor .>o garantiti ali' autore per salvaguardare l 
propri diritti, si regolano esclusivamente secondo la legislazione dcl paese dové 
è reclamala la protezione. 

Si considera come paese d'origine dell'opera: per le opere non pubblicate, 
quello cui appartiene 1' autore; per 1é opere pubblicate, quello della prima 

• pubblicazione, o per le opere pubblicate simultaneamente in vart paesi del­ 
l'Unione, quello fra essi la cui legislazione concede la durata di protezione 
più breve. Per le opero pubblicate contcmporancameuto in un paese estraneo, 
all'Unioue cd in un paese dell'Tnione, sarà considerato esclusivamente que­ 
st'ultimo come il paese d'origine. 

Per le opere pubblicate vanno intese, nel eenso della presente Co1we11• 
zione, le opere edite. La rappresentazione di un'opera drammatìca o dram­ 
matìco-musìcale, l' csccuzioue di un'opera musicale, l' esposizione di un'opera 
d' iute o la 'costruzione di un' opera di architettura non costituiscouo pubbli­ 
cazi,n.e. 

Art, 5. - Gli appartenenti ad uno dci pnesi dell'Unione, i quali pubbli­ 
chino per l.1 pdrna volta le proprie opere in un altro pneso dcll' Unione, hanno, 
in questo ultnuo paese, gli stessi diritti ÙP<;'li autori nazlonall. 

Art. G. - Gli· autori non appartenenti a uno dcl paesi dollUniouo, i quali 
pubblichino per la. prima volta le proprio opere iu uno di questi paesi, go­ 
dono in questo paese i medesimi diritti degli autori nazionall, o negli altri 
pnesi dcll'L'nione i diritti concessi dalla presento Convenziono. 

Art. 7. - La durata della protci:Ìone concessa dalla presento Convenzione 
comprende la vita dell'autore e cinquanta unuì dopo la morte di .lui. 

'Tuttavia, nel caso in cui que~ta durata non fo:;.<;o uniformcmt)nte adottata 
d·i tnttì l tiae51 dcllTnionc, la durata sarà regolata dalla legge dcl pacso "in 
cui si re<:lama la protczionn, e non potrà eccedere la durata fhsata nel paese 
d'origino dcll' opera. I paesi contraenti non saranno, per conseguenza, tenuti 
ad applicare la disposizione del comma precedente se non nella misura ìu cui 
essa sia conciliabile col loro diritto interno. 

l>er le opero fotogratlche e per lo 01,cre ottenute con un processo analogo 
alla fotografia, per le opere postume, per le opere anoùimc o pseudonimo, la. 
durata della. protezione è regolata dalla legge dcl paese in cui sì reclam0a la 
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protezione, senza che questa durata pos~a eccedere quella fissata nel paese 
d'origine dell' opera. 

Art. 8. - Gli autori di opere n•11 pubblicate che appartengono ad uno 
dci paesi dell'Unlone, e gli autori d'opero pubblicate per la prima volta in uno 
di questi paesi, godono, negli altri paesi dell'Unione,· per tutta la durata dcl 
diritto su!l' opera originale, del diritto esclusivo di fare o di autorizaare la • 
traduzione dello loro opere. 

Art. O. - I romanzi d'appendice, le novelle cd ogni altra opera, sia let­ 
teraria, sia scientifica, sia artistica, qualunque ne sia l'oggetto, pubblicati nei 
giornali o nello raccolte periodiche d'uno dei paesi dell'Unione; non possono· 

. riprodursi negli altri paesi senza il consenso degli autori. 
· Esclusi i romanzi d' nppondlco e le novelle, qualunque articolo di giornale 

può essere riprodotto da un altro giornale se non ne sia espressamente vie­ 
tata la riproduzione. Tuttavia dovrà indicarsi la fonte; la sanzione di questo 
obbligo è determinata dalla. legislazione dcl paese dove è reclamata là pro- 
tezione. . · 

La protezione della presente Convenzione non si applica alle notizie del 
giorno od ai Intti vart che hanno il carattere di semplici informazioni di 
stampa. 

Art. 10. - Per quanto concerne la facolt'.\ di fare lecitamente degli estratti 
da opere letterm-ìc od artistiche per pu bbl icaxioni destinate ali' i nscgnamcnto 
od aventi carattere scientifico, o per antologie, restano riservati gli effetti della 
legisll\·'.ione dei paesi dell'Unione e degli accordi particolari stipulati o da sti­ 
pularaì fra essi. 

Art. 11. - Le stipulazioni della presento Convenzione si applicano alla 
rappresentazione pubblica delle opero drammatiche o drnmmatico-musicall, 
ed alla esecuzione pubblica delle opere musicali, siano tali opere pubbli­ 
cate o no. 

Gli autori di opere drauuuatiche o drammatico-musicali sono protetti, per 
la durata dPI loro diritto sull'opera ortginale, contro la rnpprcsentnzlone pub­ 
blica, non autorizzata, della traduzione delle opero loro. 

· Per godere la protezione dcl presente articolo gli autori non sono tenuti, 
nel pubblicare le loro opere, !1 vietarne In rappresentazione o l' csecuaìono 
pubblica. 

Art. 12. - Fra lo riproduzioni illecito alle quali si applica la presente 
Convenzione sono specialmente compreso le appropriazioni indirette, non a~­ 
torlzzate , di un'opera letteraria od artistica, come adattamenti, riduzioni 
musicali, trasformazioni di un romanzo, di una novella, o di ima poesia in 
opera teatrale e viceversa, ecc., quando esse non sono che la riproduzione 
di qucll' opera, nella stessa o sotto diversa forma, con varìnzlonì, aggiunte o 
t:1gli, non essenzinli, e senza presentare il carattere di una nuova opera ori­ 
ginale. 

Art. 13. - Gli autori di opere musicnlì hanno il diritto esclusivo di au­ 
torizzare: 1 o l' adntlamento di opere ad istrument i che servono a riprodurle 
meccanicamente; 2° l'esecuzione pubblica dello opere stesse per mezzo di 
detti strumenti. 

La legislazione interna. di ogni paese potrà, in quanto lo concerne, de­ 
terminare riserve e condizioni relative all'applicazione di questo articolo; ma 
tutte le riserve e le condizioni cli questa specie avranno etfr~tto strettamente 
limitato 111 paese che le a vesso stabilile. 
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La disposizione ùel primo comma non ha effetto retroattivo, e.. per=con­ 
. segueuza, non. è npplieahilc, in un pn-se dell'Unione, allo opero elle nello 
stesso paese saranno state lecitamente adittnte agli strumenti meccanici prima 
che entri in vigore la presente Convenzione. 

Gli adattamenti fatti in virtù dci comma due e tre del presente articolo 
ed importati, senza autorizzazione dello parti intoressntc, in un paese· dovo 
non fossero leciti, potranno esservi sequestrati. 

Art. 14. - Gli autori di opere letterarie, sclentifìche od artistiche hanno 
n diritto esclusivo di autorizzare la riproduzione e fa rappresentazione pub­ 
blica delle opere loro per mezzo della clncmatogrnfìa. 

Sono protette come opere letterarie od artistiche le produzioni cincmato­ 
graflche, quando con le dìsposizìoni della messa in scena, o con le combina­ 

. zioni degli incidenti rappresentati, l'autore abbia dato all'opera un carattere 
personale ed originale. 

Senza prcgìudizlo dei diritti clell' opera originnle, la riproduzione cinema­ 
tografìca di un opera letteraria, sclcntifìca od artistica è protetta come un'opera 
originale. 

Le disposizioni che precedono si applicano nllu riproduzione od alla pro­ 
duzione ottenuta con qualsiasi altro processo annlogo alla cinematografia. 

Art. 1 r:.. - Perché gli autori delle opere protette dalla presente Conven­ 
zione sieno considerati, fino a prova contrarla, 'come tali, e perciò ammessi, 
dinanzi ni tribunali dei vart paesi del!' Unione, ad esercitare azioni contro i 
contrnffnttcri, basta che il loro nome si:1 indir-nto sull' opera nel modo consueto. 

Per le opere anonime o pseudonime, l'editore il cui . nome sin Indicato 
sull' opera è autorizzato n snlvnguardar« i diritti spettanti all'autore. Egli sarà. 
reputato, senz'altra prova, come un avente causa dall'autore anonimo o pseu­ 
donimo. 

Art. lG. - Ogni opera contraffattv può essere sequestrata dalle autorità 
competenti dei paesi dell'Unione dove l'opera originalo ha diritto alla pro-· 
tczlono legale. 

Negli. stessi paesi il sequestro può pure applicarsi alle riproduzioni pro­ 
venienti da un paese ove l'opera non il protetta od ha cessalo di esserlo, 

Il sequestro è fatto in conformità della leg,!.{e interna. di ciascun paese. 
Art. li.·- Le disposizioni della presento Convenziono non possono por­ 

tare pregiudizio di sorta al diritto spettante al Governo di ciascuno dci paesi 
dell' Unione ili permettere, sorvogliar-', vietare, èon misure Icgislntive o di 
polizia interna, la cìrcolnzìnne, la rnpj-rescutnxione, I' esposizlone di qualslus! 
opera o produzione rispetto nlla quale l'autorità competente abbia ad eserci­ 
tare tale diritto. 

Art. 18. - Ln presento Convenziono si appli<':i. n tutte lo opero le quali 
al momento in cui ess.i entra in vif;OD non i:.ono ancora divenute di puùblico 
clominio, nel loro paese ·d'orig-iue, per lo spirare della dnrab della protezione. 

Tuttavia se un'opern, per lo spira ·e della durata di protezione che hl era 
anteriormente riconosciuta, è c:aduta U·ll dominio puhhlit:o del paese dove.si 
reclama. la protezione, quest.'opern non Yi s:1rà nuovanwnto protetta. 

L'applicazione di questo prineip\(, si farlL secondo le stipulazioni conte­ 
nute nelle Convenzioni speei:1li esi;;t,~ t1i o da coneludorsi a tale effetto fra 
paesi ùdl' t:"nione. Quando m1lnchino t lii stipulazioni, i paesi ri~pettiYi rego­ 
leranno, da~wnno per quanto lo co1H,<·;·n1!, le mo•folitit relati\·e a dctt.'\ nppli­ 
cazione. 
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Le disposizioni che precedono si nppllcano ugualmente in caso di nuove 
accessioni all' Unione o nel caso in cui :a durata della protezione fosse estesa 
in applicazione dell'articolo 7. 

Art. 19. - Le disposizioni della presente Convenzione non impediscono di 
reclamare l'applicazione di disposizioni più larghe che fossero emanate dalla 
legislazione d'un paese dcli' Unione in favore degli stranieri in generale. 

Art. 20. - I Governi dci pncsi dcli' Unione si riservano il diritto di sti­ 
pulare fra loro accordi particolnrì, in quanto questi accordi conferiscano agli 
·autori diritti più estesi di quelli concessi dall' Unione, o contengano altre sti­ 
pulazioni non contrarie alla presente Convenzione. Restano applicabili le di-· 
sposizlonì degli accordi esistenti che rispondono allo condizioni precitate. 

Art. 21. - È conservato l' Ufficio internazionale istituito sotto il nome 
di e Ufficio internazionale per la protezione delle opere letterario cd arti­ 
stic:he >. 

Qucst' Ufficio è posto sotto lalta autorità dcl Governo della _ Confede­ 
razione Svizzera, che ne regola I'organìxzazloue e ne sorveglia il funzionamento. 

La lingua ufficiale dell' Ufficio è la francese. · 
Art. 22. - L'Ufficio internazionale accentra le informazioni di qualunque 

sorta relative alla protezione dci diritti degli autori sulle loro opere letterario 
cd artistiche. Esso le coordina e lo pubblica. Procede agli studi di comune 
utilità Interessanti l' Unione e redige, sulla scorta dei documenti messi a sua 
di~osizione dalle varie amministrazioni, un foglio periodico, in lingua· fran­ 
coso, sulle questioni concernenti l'oggetto dell' Unione. I Governi dei paesi 
dcli' Unione si riservano di nutorlzzare, di comune accordo, I' Cffi<:io. a pub­ 
blicare un'edizione in una o "più lingue, per H caso in cui l'esperienza ne 
avesse dimostrato il bisogno. 

L' "Gfficio internazionale devo sempre tenersi a disposizione dci inembri 
dcll' Unione per fornir loro, sulle quest lonl relative alla protezione delle opere 
letterarie e· artistiche, lo informazioni spsclall di cui potessero abbisognare. 

II direttore dcli' Ufficio internazionale fa un rapporto annuale della sua 
gestione, il quale è comunicato a tutti i membri dell'Unione. 

Art. 23. - Lo spese dell' Cilicio dc-ll' Unione internuxionnle sono sostenute 
in comune dai paesi contraenti. Fino n nuova decisione, non potranno supe­ 
rare In somma di lìO mila franchi all'nnno. Questa somma potrà essere aumen­ 
tata, quando occorra, con semplice decisione di una delle Conferenze,·. preve­ 
duto all'articolo 24. 

Per determinare il contributo di ciascun paese alla somma totnle dello 
spese, i paesi contraenti e quelli che ulteriormente aderiranno al!' Unione sono 
divisi in sci classi, ciascuna delle quali contribuirà in proporzione d'un certo 
numero d'unità., cioè: 

1• classe ()- unità ~J 

2· -> . 20 > 

3• > 1;, .. 
4" > IO > 

5• > 5 > 
6• • 3 > 

Que sti coefficienti sono moltiplicati pcl numero dei paesi di ciascuna classss 
e la. somma dei prodotti così ottenuti <!à il numero di unità per il quale deve 
essere divisa la spesa totale. Il quoziente dà l'ammontare dcll' unità di i;pesn.. 
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Ogni paese, al momento della saa accessione, dichiarerà. in quale delle 
··dette classi chiede di essere inscritto. 

L'Amminietrnzione elvetica pr"1ara il bilancio dell'Ufficio 11 ne sorveglia 
lo spese, fil le anticipazioni necessasie e stabilisce il conto annuale che sarà 

. comunicato a tutte le altre Amministrazioni. 
Art. 24. - La presente Convenzione può essere sottoposta a revisioni allo 

scopo d'introdurvi miglioramenti atti a pcrfczlonnrc il sistema dell'Unione. 
Le questioni di tale natura, como pure quelle che interessano da altri punti 

di vista Io sviluppo dell'Unione, sono trattate in Conferenze che avranno luogo 
successivamente nei paesi dell'Unione fra i delegati dci paesi stessi. 

L' Arnmlnistrazlone del paese ove una Conferenza devo ndunnrsi ne pre­ 
para,' ~ot concorso dell'Ufficio Internazionale, i lavori. Il direttore dell'Ufficio 
assiste alle sedute dello Conferenze e prende parte alle discussioni senza voto 
deliberativo. 

Non è valida per l'Unione alcuna modificazione alla presente Convenzione 
se non vi sia l' assenso unanime dei paesi che la compongono. 

Art. 2:>. - Gli Stati estranei ali' Unione, che assicurano Ia protezione legale 
dci diritti formanti oggetto della presente Convenzione, possono accedervi a 
loro domanda. 

Questa ncccsslono sarà notificata. per iscritto al Governo della Confedera­ 
zione elvetica e da questo a tutti gli altri. 

Essa importerà, di pieno diritto, adesione a. tutte le clausole cd ammissione 
a. tuttl ì vantaggi stipulati nella. presente Convenzione. Tuttavia potrà. conte­ 
nere l'indicazione delle disposizioni della Convenzione 9 settembre 1886, o 
dcli' atto addizionale 4 maggio 189(), che essi ritenessero necessario di sostituire, 
provvlsoriamente almeno, alle corrispondenti disposizioni della presente Con· 
venzione. 

Art. 26. - I paesi contraenti hanno il diritto di accedere in qualunque 
tempo alla presente Convenzione per le loro colonie o pci loro possedimenti 
~·~em ' 

Possono a tale effetto o fure una dichiarazione generale con cui tatto le 
loro colonie o possedimenti sono compresi nell'accessione, o designare espres­ 
samente quello o quelli cho vi sono compresi, ovvero limitarsi ad indicare 
quelle o quelli che ne sono esclusi. 

Tale dichlarazloue sarà notificata per iscrltto al Governo della Confede- 
0razione elvetica, e da. questo a. tutti gli altri. 

. Art. 27. - La presento Couvenzlone sostituirli, nel rapporti fra glj Stati 
contraenti, la Convenzione di Berna del 9 settembre 1880, compresovi I' arti­ 
colo addizionale ed il protocollo di chiusura dello stesso giorno, come pure 
l'atto addizionale e la dichiarazione intcrpretn.tiva del 4 maggio 18!)6. Gli atti 
convenzionali precitati resteranno in vigore nci rapporti cogli Stati cTie non 
ratificassero la presente Convenzione. 

Gli Stati fìrmatarl della presente Convenzione potranno, ali' atto dello 
scambio delle ratifiche, dichiarare che intendono restare ancora vincolati, 
su questo o quel punto, dalle disposizioni delle convenzioni da essi anterior­ 
mente stipulate. 

Art. 28. - La presente Convenzione sarà ratifìccta, e le ratifiche saranuo 
scambiate a Berlino al più tardi il 1 e luglio l\HO. 

Ognuna dello parti contraenti riracttcrà, per lo scamh'io delle ratifiche, un 
solo istrumento, che sarà depositato, con quelli degli altri paesi, negli arèhivi 
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dcl governo della Confcrlerazioue svizzera, Ognuna delle part! riceverà in 
cambio un esemplare dcl processo verbale di scambio delle ratifiche sottoscritto 
dai plenipotenziarii che vi avranno preso parte. 

Art. ~Q. - La presente Convenzione entrerà in vigore tre mesi dopo Io 
scambio delle ratifìcho e resterà in vigore per un tempo indeterminato, fino 
a che sia spirato un auno dal giorno in cui ne san) stata fatta denunzia. 

Questa denunzia sarà diretta al governo della Confederazione svizzera. 
Essa non avrù. effetto che· rclatlvnmcnto al paese elio I' avrl fatta, restando 
la Convenzione in vigore per gli altri paesi dcli' Unlone. - 

Art. 30. - Gli Stati che introdurranno nella loro legislazione la. durata 
di protezione di cinquanta anni, prcvlsra dall'nrtìcolo 7, primo comma, della 
presente Convenzione, ne daranno partecipazione al governo della Confedera.' 
zìone svizzera ton una notificazione scritta che sarà tosto comunicata <la quel 
Governo a tutti gli altri Stati dell' Unioue. 

Lo stesso avverrà per gli Stati che rinuncieranno alle riserve da essi fatto 
in virtù degli articoli 25, 2G, 2i. 

In fede di che, i rispettivi plcnlpotcnxìaril hanno sottoscritto la presente 
Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli. 

Fatto a Berlino il 13 novembre 1908 in un solo esemplare,. che sarà de­ 
positato negli archivi dcl governo della Confederazione svizzera, copia dcl 
quale, certificata conforme, sarà. rimessa, per la via diplomatica ai .paesl con- 
trp~nti. • 

Per la Germania : 

(L. S.) D•. Jr. YO'.'{ STUDT 
• VoN KOERJIER 

(l. S). HOBOLSKI 
• JOSE~" KOHLER 

Duxos 
GoEuEL Vo:-1 llAJU!ANT 

0.~TERltlETll .. \ 

Per il Belgio: 

(L. S.) Comte DF.LLA FAILLE DE LEVEJ!WIE~I 
• Juu:s lJE llOltCHGHAVE 

u: S.) w A.UWERYANS. 

Per la Danimarca: 

(L. S.) J. IlEGER~IAXN LIXDE'.'.'Cl!OXE 

Per la Spagna : 

(L. S.) Lrrs Por,o nE Il.EnNAnÉ 
• 

(L. S.) EUGENIO F.Ell.JtAZ 

Per la Francia: 

(L. S.) JL'LES CA)lilON 
• E. LAVIS3E 
• P AL"L liERVIEU 
• L. RE..·uuLT 

(L. S.) GAVARRY 
• G. llnETON 
• GEORGES LECO:\!TE 
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Per la Gran Bretaqna : 
(L. S.) II. G. BEitGNE 

• GEOHGE R. AsKW!TII 
tt: S.) J. DE SALIS 

Pc1· l'Italia: 

(L. S.) P L'\SA ·- 
• Lt:IGI Roux 
• SAUL"ELE 0TIOLENGIII 

(L. S.) EllILIO VE:SEZIA.~ 
• Avv. AGOGSTO FE.HHAIU 

Pe1· il Giappone: 

(L; S.) MIZUNO R~"TARO (L. 8.) llOIUGUCJIC KUMAICHI 

Per la Iiepubùiic« di Liùerin r 
u: S.) VON KOERSER. 

(L. S.) Comte DE VIl,LEH.'\ 

Pe1; ·.uvnaco: 
(L .: S.) Baron DE' ROLLAXD 

Per la Sai-regia : 

(L. S.) KLAUS lIOEL 

Per la Scesia: 
(L. S.) TAUllE (L. S.) P. sr. AF UGGLAS 

l'e1· la Sciz zera : 
(L. S.) ALFRED VON CLAr .. ut};m; (J, • .S.) W. KHAFT 

Per Tunisi: 

(L. S.) Juy Gour 
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Anche questo disegno di legge sarà poi' vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Presentazione di una relazione. 

MAZZIOTTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MAZZIOTTI. Ho l'onore di presentare al Se­ 

nato, a nome dcll' ufficio centrale, la relazione 
sul disegno di legge: • Conversione in legge del 
Regio decreto 4 agosto 191il, n. 1134, concer­ 
nento la proroga per l'anno 1914 a favore dei 
comuni del l\lezzogiorno continentale e delle 
Ì!!Ole di Sicilia e Sardegna dcl concorso go­ 
vernativo a pareggio dci bilanci, consentito 
con gli articoli [> della. legge 24 marzo 1907, 
n. 116 e 6 della legge 14 luglio 1907, n. 538 e 
nelle propor.tioni di cui all' art. 3 della legge 
9 luglio l 90B, numero 442 •. 

PRESIDE.:-lTE. Do atto all'onorevole senà­ 
tore Mazziotti della presentazione di questa re­ 
lazione, la quale sarà stampata e distribuita. 

ainvio ali~ scnitìnio segreto del disegno di legge: 
"Approvazione della convenzione addizionale a 
quella di amicizia e buon vicinato del 28 giu­ 
gno 1897 tra il Regno d'Italia e la Repubblica 
di Sa.n Marino, firma.ta. in Roma il 10 feb- 

. braio 1914 > (N. M). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
di:-1cussione sul disegno di legge: • Approva­ 
zione della Convenzione addizionale a quella 
di amicizia e buon vicinato del 28 giugno 1897 
tra il Regno d' Italia e la Repubblica di S. ::'lla.ri­ 
no, firmata in Roma il 10 febbraio 1914 •. 
Prego il senatore.segretario, Borgntta di darne 

lettura. 
BORGA TT A, seçreta rin, legge: 

Articolo unico. 

Piena e intera esecuzione è data alla con­ 
\'enzione addizionale a quella di amicizia e 
buon vicinato del 28 giugno 1897 fra il Regno 
d'Italia e la Repubblica di San Murino, firmata 
in Roma il 10 febbraio 1914, le cui ratifiche 
furono scambiate in Roma addì 
Con decreto del ministro del tesoro verranno 

Portate negli stati di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per gli esercizi 1913-14 e 
1914-15 le variazioni di stanziamento necessarle 
Per l'esecuzione dell'art. 2 della convenzione. 

Discussioni; f. 55 

Convt>n:r.ione ad11izion11le a qualla di buon vier­ 
nato ed amicizia del 21'1 gingno 1897, cnuclusa 
f1·a il fll'gno d' Jtalia e la Repuhhliea di S. Ma­ 
rino, io aggiunta a quelle stipulate addì 16 feb­ 
braio 1\1116 e U giugno 1!)07. 

Sua llaestà il Re d'Italia e la Serenissima. 
Repubblica di San Marino, desiderando appor­ 
tare, nell'interesse delle buone relazioni esi­ 
stenti fra i due Stati, alcune aggiunt.e e modi­ 
ficazioni alla convenzione di amicizia e di buon 
vicinato fra loro stipulata il 28 giugno 1897 ed 
alle successive convenzioni addizionali succi­ 
tate, hanno nominato a tale effetto per loro pie- : 
nipotcnziari: 

SUA MAESTi IL RE D' ITALJA: 

Sua eccellenza il marchese Antonino di San 
Giuliano, suo ministro segretario di Stato per 
gli affari esteri; 

LA REPt: Rl!Llt:A lll SAS lllARISO: 

Il commendatore Olinto Amati, membro del 
Consiglio Grande e Generale.T quali, dopo es­ 
sersi comunicati l pieni poteri, trovati in debita. 
forma, sono convenuti nello stipulazioni che 
seguono: 

Agli articoli 38, 39 e 40 della convenzione 
di buon vicinato e di amicizia del 28 giugno 
1897, modltìcntl r!spcttivamoute dalle conven­ 
zioni addizionali 16 febbraio 1906 (articolo 1) 
e 14 giugno 1907 (articolo 5), sono sostituiti i . 
seguenti: 

Art. 1. - Il contingente delle monete asee­ 
gnate alla Repubblica di San Marino rimano 
fissato, per la. durata della presente conven­ 
zione addizlonale, entro il limite non superabile 
dello coniazioni già eseguite, di lire novanta­ 
mila in scudi di argento da lire cinque, di 
lire centoventimila. in monete divisionali di 
argento, e di lire centodìciannovemìla in mo-: 
nete di bronzo. . 

Le monete coniate dalla Repubblica di San 
Marino continueranno ad aver corso legale nel 
Regno d'Italia. 

II Governo della Repubblica di San Marino , . 

per la durata della presente conventione, ri­ 
nunzia ad ogni ulteriore coniazione di -scudl , 
di monete divisiopalì di argento e di monete 
di nichelio e di qualsiasi moneta. erosa, e si 
impegna altresì: · 
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. 
· '1 ° a non emettere nè direttamente, nè per 

mezzo di enti o di istituti nazionali od esteri, 
biglietti di banca o di Stato, o surrogai.i mo- 
netari di' qunlsìusl specie; · · 

2° a rinunciare, per la durata della pre­ 
sente convenzioni', ad ogni suo diritto di tran­ 
Rito, sul territorio italiano, per articoli coloniali, 
merci ed altri generi destinati alla Repubblica 
di San llfarino, corno pure ad ogni suo diritto 
!IUl prodotto delle tasse interne di fabbrica­ 
·zione; · 

, . 3° a non permettere, per la durata della 
presenta convenzione, l'esercizio in qualsiasi 
forma di contratti di sorte, fatta eccezione per 
piccole tombole o lotterie per scopo di bene­ 
fìcenza nel ter ritorio della Repubblica di San 
Marino, e a non prendere qunlsias! provvedi­ 
mento finanziario che possa direttamente o in­ 
direttamente, o in qualunque modo e misura, 
influire sul regime tributario e sulla circola­ 
zione monetaria del Regno d'Italia. 

Art. 2. - Il Governo di Sua Mnestà il Re 
d'Italia, a datare dal 1° gennaio 1914, corri­ 
sponderà al Governo della Repubblica di San 
Marino la somma annua di lire trecentoses­ 
santarnila da pagarsi in rate trimestrali posti­ 
cipate. 
Art. 3. - Resta inteso che la convenzione di 

amicizia e di buon vicinato del 28 giugno 1897, 
modificata dalle precedenti convenzioni addi­ 
zionali 16 febbraio 1906 e 14 giugno 1907, e 
dalla presente convenzione, nonché dalla di­ 
,chiarazione dcl 9 gennaio 1901, rimarrà In vi­ 
gore sino a tutto l'anno 1934 (millenovecento­ 
trentaquattro), e che, se non sarà denunciata 
sei mesi prima della scadenza, continuerà, anche 
dopo, ad avere effetto di anno in anno per ta­ 
cita proroga, fino a ·denuncia da notificarsi 
sei mesi prima della scadenza annuale. 

Art. 4. - La presente convenzione sarà ra­ 
tificata, e le ratifiche saranno scambiate non 
appena riportata l'approvazione del Parlamento 
italiano. 
In fede di che, i plenipotenziari rispettivi 

hanno sottoscritto la presente e vi hanno ap­ 
posto l lo~o sigilli. 

'. Fatta a Roma, in doppio originale, addl 
10 febbraio 1914. 

(L. S.) (L. S.) 
A. DI SAN GUJLIASO. AMATI OLINTO. 

115 - . 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
- questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa, e, trattandosi di un disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se­ 
greto. 

Approvazione del disegno di legge: « Maggiore 
assegnazione di lire 155,000 al capitolo nu­ 
mero 23 : " Spese di stampa " dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell' in­ 
terno - Autorizzazione della spesa. straordinaria 
di lire 100,000 per la pubblicazione dei car­ 
teggi del Conte di Oavonr » (N. 36). 

PRESIDE:\TE. Viene ora in discussìone il 
disegno di legge: • lllaggiore asscguuzlonc di 
lire 155,000 al capitolo n. 23: "8pcsc di stampa." 
dello stato di previsione della spesa diii Mini­ 
stero dell'interno - Autorizzaxlono della Hpe~a 
straordinnrta di lire 100,000 per la pubbli­ 
cazione dei carteggi del Conte di Cavour •. 
Prego l' onorevole senatore, s1>~retario, Bor- 

gatta di darne lettura. 
BORGA~TA, seçretario, legge. 
{V. Slampulo N .. 'W).· 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generalo su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa, e passeremo alla discussione degli arti­ 
coli che rileggo : 

Art. l. 

È approvata. la maggiore assegnazione di 
lire 155,000 da iscriversi al capitolo n. 23 
• Spese di starnpa s dello stato di previsione 
della. spesa del Ministero dcll' interno per l'eser­ 
cìzìo finanziario Hll3-14. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa di lire 100,000 per la 
pubblicazione nazionale dci carteggi del Conte 
di Cavour. 

Detta somma verrà ripartita in ci ique an­ 
nualità uguali, di lire 20,000 ciascuna, da in­ 
scriversi in apposito capitolo della parte straor­ 
dinaria dello stato di previsione della spesa dcl 
Minit1tero dell'interno per gli esercizi finanziari 
dal 1913-14 al 1917-18. 
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Senato del Regno. • 

Le variazioni all'uopo occorrenti ncll' indi­ 
cato stato di previsione per gli esercizi finan­ 
ziari 1913-14 e 1914-15 saranno disposte corr 
decreto dcl ministro dcl tesoro. 

(Approvato). I 
Questo disegno sarà poi votato a scrutinio I 

i 
i 
I 

Approvazione del disegno di legge: e Maggiori I 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
ftna.nzia.rio 1913-14 • (N. 37). 

segreto. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca In 
discussione sul disegno di lt'gge: • Maggfori as­ 
segnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
spesa <lei Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziarlo Hl I :J-14 e , 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Ber- 

;;atta di d1p:11e lettura. 
BOR(L\.TTA, s1'.'fl'drtrio, legge. 
(V. Sta.n pat» :•I. si; 
PRESlDF:NTE. f; aperta la discussione ge­ 

nerale su questo disegno di' legge. 

116 . 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa; passeremo alla discussione degli arti­ 
coli che rileggo: 

Art. 1. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire l,2:!3,!l!l2 e le diminuzioni di stanziamento 
per lire l,383;!l!l:! nei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del lllinistero dell'inte~no 
per l'esercizio finanziario 1913-14, indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata la mnggioro assegnazione di 
lire IG0,000 al capitolo n. 139: • Fondo di ri­ 
serva per le spese impreviste, ecc. • inscritto 
nello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 1913- 
1914, a titolo di reintegrazione di ugual somma 

' prelevata a favore dcl capitolo n. 20: • Inden­ 
nità di missione al personale delle varie Am­ 
mìnistraxioni dell'interno, ecc. • dello stato di 

1 previsione del Ministero dell'interno per l'eser­ 
cizio stesso. . 

(Approvato). 
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Tabella delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento in alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spese. del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1913-14. 

Amministrazione provinciale - Personale - Indennità 
di residenza in Roma (Spese fìsse) • . • 

Speso eventuali d'ufficio per lAmministrazione pro- 
vinciale • 

Gfl,::zetta C:ffi<;iale dcl Regno e foglio degli annunzi 
nelle provincie - Spese di cancelleria, marche da 
bollo, affrancazione di lettere, casella postale, abbo- 
namento Agenzia 8tefani e giornali esteri - Com- 
pensi al personale della Gas setta Cfficiale per la­ 
vori straordinari e maggiore orario (Spese varie) • 

Indennità ai membri delle Commlsslonì provinciali e 
del Consiglio superiore di assistenza e di beneficenza 
pubblica - Spese di cancelleria', di copiatura, di la- 
vori straordinar-i e varie per il funzionamento delle 
singole Commissioni e del Consiglio superiore . • 

Dispensari celtici - Spese e concorsi per il funziona­ 
mento, concorsi e sussidi ad enti pubblici ed istituti 
di beneficenza, retribuzioni al personale, locali, ar- 
redi, medicina.li • 6,000 

----- 
Da riportarsi . L. 382,800 

!\IAOGIOIU Al'.'SEG~AZIONI. 

Cap. n. 7. Ministero - Spese d'ufficio . . L. 
• !J. l\Iioistero - ::lfonutem;ione, riparazione ed adattamento 

di locali . • 
• 14. Funzioni pubbliche e feste governative • 
• 19. Indennità di traslocarnento ag!' ìmplegati . • 
• 20. Indennità di missione al personale delle varie ammi­ 

nistrazioni dell' interno, escluso quello addetto ai ga­ 
binetti del ministro e dcl sottosegretario di Stato • 

• 26. Compensi ad impiegati, scrivani e basso personale _dcl- 
i' Amministrazione centrale e provinciale, della Con­ 
sulta araldica e degli Archivi di Stato per lavori 
straordinari e maggiore orario . • 

• 27. Sussidi ad impiegati, scrivani ed al basso personale in 
servizio nell'Amministrazione C'entrale e provinciale, 

nel Consiglio di Stato e negli Archivi di Stato . • 
• 28. Sussidi al personale già appartenente ali' Amministra- 

zione dell' interno e rispetti ve famiglie . • 
31. Indennità, diarie, compensi a membri di Commissioni 

giudicatrici d' esami ed ai rispettivi segretari, e spese 
diverse per gli esami stessi . • . • . • 

• 33. Spese casuali • • 
• 38. Spese d' ufficio, di ordinamento e di ispezione agli Ar- 

chivi di Stato . . . • .. 43 . 

46. 

• 53 • 

• 64 . 

117 r .. ~ .. z • 

6!),000 

3,000 
7,000 

20,300 

14:i,OOO 

4\000 

5,000. 

8,000 

40,000 
3,000 

14,000 

6,000 

5,000 

1,500 

5,000 
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sane. 
Sussidi ai funzionari, a.gl'impiegati ed uscieri di pub­ 
blica. sicurezza: agli ufficiali ed alle guardie di cìtta » 

Fitto di locali per. caserme dello guardie di città 
(legge 24 marzo 1907, n. 116) (Speso fisse). · • 

Fitto di locali per gli uffici di pubblica sicurezza. e per 
le delegazioni distaccate {articolo 11 dcl regolamento 
approvato con Regio decreto 31 agosto 1907), n. 725 
(Spese fisse) . • 

Manutenzione dei locali degli uffici di questura o di 
pubblica sicurezza, della scuola allievi guardie e 
della scuola di polizia, acquisto o manutenzione dei ---- Da riportarsi • L. 

Riporto . . L. 
Cnp. n. 66. Indennità ai componenti il Consiglio superiore di sa­ 

nità, i Consigli provinciali sanitari e speciali Com­ 
missioni tecnico-sanitarie ; spese varie per i Consigli 
e le Commissioni suddette ; indennità di missionì al- 
1' estero per servizio sanitario • 

• 69. Spese pel funzionamento dei laboratori della sanità 
pubblica • 

• 70. Provvedimenti profilattici in casi di endemie e di epi- 
demie - Spese per .acquisto, preparazione, trasporto 
magazzinaggio e conservazione del materiale profi­ 
lati ico e per retribuzione al personale incaricato dci 
servizi relativi - Sussidi e concorsi . • 

· 71. Spese varie per i servizi della sanità pubblica - Acqui­ 
sto di opere scientifìuhe tccuioo-sanltnric e spese 
diverse che non trovino luogo negli altri capitoli per 
le spese della sanità pubblica • 

• 72. Manutenzione del fabbricato di Sant' Eusebio in Roma, 
sede dei laboratori della sanità pubblica • 

> 73. Stabilimento termale di Acqui per gli indigenti - 
Spese di funzionamento, manutenzione, migliora­ 
menti - • 

•' 76. Mobili, spese di cancelleria, d'illuminazione, di risr-al- 
damento e spese varie per le stazioni sanitarie e pel 
servizio sanitario dei porti • 

• 81. Retribuzioni al personale straordinario ed altri asse- 
gni, indennità e speso varie per la visita al bestiame 
di transito per la frontiera. e nei porti - Spesa per 
l'alpeggio dcl bestiame italiano a.11' estero e nell' in­ 
terno del Regno • 

• 93. Spese d' ufficio per la sicurezza pubblica (Spese fisse) • 
• 97. Spese inerenti al normale funzionamento del labora­ 

torio esplosivi, della Commissione consultiva e della 
segreteria (articolo 4 della legge 11 luglio 1907, nu­ 
mero 491) > 

• 107. Indennità. di soggiorno ai funzionari ed alle guardie 
di città destinati in loi-alltà di confine, isolate e mal- 

108. 

117. 

121. 

• 122 . 

118" ' ~ r • 

382,800 

26,000 

2.000 

85,000 

s.ooo 

10,000 

21,000 

75,000 

so.ooo 
20,000 

6,000 
• 

8,000 

5,000 

40,000 

8,000 

724,800 
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• 

Riporto . L 
mobili per le delegazioni distaccate di pubblica si­ 
rezza e per le scuole predetto • 

Cap. n. 14:?. Personale di custodia delle carceri, sanitario, religioso 
· e d' istruzione delle carceri e dci riformatort (Speso 
~~ . 

143. Indennità di disagini.'\ residenza. agli agenti di custo­ 
dia - Indennità agli agenti di custodia addetti a sta­ 
bilimenti penali situati in località isolate o malsane 
(decreto ministeriale 26 giugno 1908, n. 401>!">9-!">) • 

14;'>. Personale di custodia - Premi annessi alla medaglia 
di servizio (art. 4 della legge 30 dicembre 190(), nu­ 
mero 649). • 

147. Spese d'ufficio, di posta ed altre per le direzioni de­ 
gli stabilimenti carcerari e dei riformatori - Gite 
del personale nell' interesso dcli' amministrazione do­ 
mestica. • 

155. Quota di concorso alla Commissiono penitenziaria In- 
ternazionale - Acquisto di opero • 

165. Servizio delle manifatture carcerarie - Retribuzioni e 
compensi al capi d'art.e liberi, agli agenti carcerari 
funzionanti da capi d'arte, ai commissionari, agli 
inservienti ed agli agronomi, aiuti. agronomi, assl­ 
stenti tecnici e retribuzioni agli operai liberi per i 
lavori di rifinitura di manufatti; ed anche a persone 
estranee per servizi resi nell'interesse delle manifat­ 
ture carcerarie . • 

166. Servizio delle manifatture carcerarie - Carta, stam­ 
pati, minuti oggetti di facile logorazione, posta, fac­ 
chinaggio e trasporti, consumo del gas come luce e 
e come forza motrice - Altre minute spese per le 
lavorazioni . • 

171. Studio e compilazione dci progetti relativi all'impianto 
• di stabilimenti carcerari e di riformatorii, indennità 

per trasferte e per servizi straordinari relativi ai 
fabbricati . • 

114. Contributo per i medici in servizio dell'Arnministra­ 
zione carceraria, da pagarsi alla Cassa depositi e pre­ 
stiti per la Cassa di previdenza per le pensioni dei 
sanitari. (Leggi 14 luglio 1898, n. 335, e 2 dicem­ 
bre 1 !}()!), n. 7 44 . • 

176-bis. Stipendi, paghe, ed altri assegni a funzionari ed 
agenti dipendenti dal :Ministero dcli' interno, rimasti 
in soprannumero nei rispettivi ruoli in seguito alla 
reiscrizione nei ruoli stessi del personale già destinato 
in Libia e richiamato a prestare servizio nel!' Ammi­ 
nistrazione cui apparteneva (Spese fisse) • 

• 

• 

• 

» 

• 

• 

Da riportarsi . L. 

·' ì . ' 

119 

724,800 

15,000 

147,000 

3,000 

16,000 

10,000 

1,000 

35,000 

11,000 

1:1,000 

l ,!'>00 

6,700 

984,000 
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Riporto . L. 984,000 

Saldi di spese residue. 

Cap. n. 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Hl9-bi$. Saldo di spese residue riguardanti e Spese generali. 
dcll'esorclaìo 1912-13 e retro • 

Hl9-!l~r. Saldo di spese residue riguardanti gli < Archìvl di 
Stato s dell'esercizio 1!112-rn e retro. . • 

IH!l-IV. Saldo di spese residue riguardanti l' e Amministrn, 
zione provincìalc » dell'esercizio 1912-13 e retro. • 

Hl9-v. Saldo di .spese residue riguardanti la e Pubblica be- 
nefìccnza » dell'esercizio 1912-13 e retro. • 

199-VI. Saldo di spese residue riguardanti la e Sanità pub- 
blica s dell'esercizio HH2-IH e retro . • 

199-vn. Saldo di spese residue riguardanti la - Sicurezza.' 
pubblica • dell'esercizio Hll2·13 e retro, . . •. • 

1!)9.,,111. Saldo di spese riguardanti l' • Amminiatrazione 
delle carceri s dell'esercizio 1912-rn e retro • 

Totale 

6·l,6i6 

1,009 

fifl,785 

23,726 

54,065 

. L. 1,223,992 

DIMINUZIO'.lil DI STANZIA~lENTO. 

Cap.' fi. 1. Ministero .., Personale (Speso fisse) . L. 
• 2. Ministero - Personale - Indennità di residenza in Roma 

(Spese fh1se) . . • 
• 10: Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse) . , . , • 
• 11. Consiglio di Stato - Personale - Indennità di residenza 

In Roma (Spese fisse) • 
• 36. Archivi di Stato - Personale (Spese fìsse) , • 
• 37. Archi vi di Stato - Personale - Indennità di residenza 

in Roma (Spese fisse) • 
• 42. Amministrazione provinciale - Personale (Spese fisse) • 
> 48. Indennità agli incaricati del servizio di leva (Regio de- 

creto 6 giugno 1912, n. 590) (Spese fisse) • • • 
• 49. :Mobili per gli uffici e gli alloggi delle prefetture e 

sottoprefetture, per gli uffici delle questure e per 
quelli provinciali e circondariali di pubblica. sicu­ 
rozza in esecuzione della legge 24 marzo 1907, nu­ 
mero 116 . • 

• 50. Gassetta Ufficiale del Regno - Personale - (Spese 
fìsse}' • 

• 60. Spesa per la vigilanza sui manicomi pubblici e privati 
e sugli alienati curati in casa privata - Indenuità 
ai membri delle Commissioni provinciali e spese· 
varie per il funzionamento di esse - Ispezioni ordi­ 
narie e straordinarie. • • • 

61. Ispettori compartimentali, medici provinciali e medici 
provinciali aggiunti - Per~onale (Spese fisse) . • 

Da riportarsi , • L. 

120 

15,000 

10,000 
15,000 

f>,000 
22,500 

1,500 
lf>,000 

2,000 

30,000 

1,500 

5,000 

8,000 

130,500 
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Senato del Regno. 

Riporlo . . . L. 
Cap. n. G9-bis. Spese per le ispezioni ordinarie alle. farmacie a 

termini dcli' art. 63 del testo unico delle leggi sa- 
nitarie approvato col Regio decreto 1° agosto 190i, 
Il. 6:16 • . • . • • • • • . . • • • • • • 

• 70-bis. Sussidi alle condotte fnrrnaceutìche di cui all'arti- 
colo rn della legge 22 maggio 19l:l, n. 468. . . • 

91. Funzionari cd impiegati di pubblica sicurezza - Per­ 
sonale (Spese fisse) • • • • • • • • • • • • 

lOi'>. Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, alle 
guardie di città. ecl agli altri ugenu di pubblica 11i- 
rezza per servizi fuori di residenza, e per trasferi­ 
mento alle guardie di città . . . . . . . . • 

13.i. Spese pei domiciliati coatti e per gli assegnati a do­ 
nricilio obbligatorio, nonchè pel personale aggregato 
(Regio decreto 17 febbraio 1881, n. 74 e relativo re- 
golamento approvato con decreto ministeriale lU di-. 
cernbre 1881) . . . . . . . . . . . • • • 

141'!. Personale di custodia - Premi d'ingaggio, di raf­ 
ferma e soprassoldo (articoli :i2, :rn, 34 del regola- 
mento 24 marzo 1907, n. f>HO, e art. 2 della legge 
ao dicembre 1!)()6, Il. 64\l). • . • . . . . • • • 

159. ~Inntcnimonto nei riformatori privati dei. giovani ri­ 
coverati per correzione paterna e per oziosità e va­ 
gabondaggio . . . . . . . . . . . • . . • 

176. Stipendio ai consiglieri aggiunti iu soprannumero - 
Art. 3 della legge 6 luglio 1911, n. 697 (Spese fisse) • 

177. Assegni di disponibilità (Spese fisse). . . . • 
181. Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneg­ 

giati politici del 1848 e 1849 delle provincie sici- 
liane (legge 8 luglio 1883, n. 14~16, serie 3•, arti­ 
coli 2 e 8) . . . . . . . . . . . . . . • 

183. Assegni a stabilimenti di pubblica beneficenza. . • 
186. l\laggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e 

prestiti sui mutui all'interesse del 2 per cento con- 
cessi per provvedere alla costruzione o slstemnzione 
di ospedali comunali e consorzluli, giusta gli artieoli 
8 e 9 della legge 25 giugno 1911, n. 586 (Spesa ob­ 
bligatoria) . . . . . . . · . . . · · · · · • 

188. l\Iaggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e 
. prestiti sui mutui all' interesse del 2 per cento con­ 
cessi ai comuni per provvedere alle opere riguar- · 
danti la pubblica igiene, giusta gli articoli 7 e 9 
della legge 2f> giugno 1911, n. n~6, e spese varie 
per l' applicazione delle disposizioni di facilitazioni 
ai comuni per l' esecuzione di opere igieniche e la 
provvista di acqua potabile (spesa obbligatoria) . • · 

---- 

• 

• 

• 

·• 

• 
• 

130,500 

25,000 

115,000 

200,000 

60,000 

97,157 

90,000 

202,GW 

124,500 
10,000 

2,500 
2,000 

15,000 

Da, riportarsi . . . L. . 1,095,207 

20,000 

: .•. (. ' . 
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Riporto . . L. 
Concorso·dello Stato nel pagamento degli Interessi sui 
mutui contratti dai comuni per l'esecuzione di opere 
e per le spese occorrenti per la provvista di acque 

. potabili, giusta gli articoli 45 e 49 del testo unico di 
legge 5 settembre 1907, n. 751, e l'art. 14, nu. 2 e 4 
della legge 25 giugno 1911, n. 586 (Spesa obbliga­ 
~aj • 

Concorso dello Stato nelle annualità dei mutui contratti 
per l'esecuzione delle opere e per le spese occorrenti 
per la provvista di acqua potabile, dai comuni della 
Basilicata non compresi nella tabella E della legS'e 
31mnrw1904, n, 140, giusta l'art. 19 della leggo 9 lu­ 
~dio l!l08, n. 445 e lart, 13 della legge 25 giugno 1911, 
n. 58G (Spesa obbligatorln) • 

Concorso dello Stato nelle annualità di mutui contratti 
e da contrarsi dai comuni della Calabria per la ese­ 
cuzione delle opere e per le spese occorrenti per la 
provvista di acqua potabile, giusta l'art. 42 della legge 
2f> giugno 190G1 n. 2:)5, gli articoli 41, 4:J e 44 ddla 
legge 9 luglio 100tl, n. 44;'> e l'art. 1:1 della legge 
25 giugn~ 1911, n. f>fio (Spesa obbligatoria) • 

l!J3. Quote di concorso dello Stato ai. comuni dvlla Sar­ 
degna nelle spese per la· esecuziono di opere riguur­ 
danti la provvista -di acque potabili, giusta lart. 81 
del testo unico di legge approvato con Regio decreto 
IO novembre l\J07, n. 8.U e l'art. 13 della leggo 
25 giugno 1911, n. oKG (Spesa obbligatoria) • 

Cap, n. 189. 

• 191. 

Hl:!. 

r> 
• 

Totale 

1,0%,207 

108, 78;) 

40,000 

40,000 

100,000 
. L. l,38:~,U~12 

I
! l'IU_::->ll>I·:~TI·:. Did1iill'o apcrtn la discussione 
gc11er:1le su questo diseguo di legge. 

Ke~.-11110 d1i1·dcudo di parlare, la dichiaro 
I diiw;a e pas,.;PrtHllO 1111:\ discussioue degli ar­ l ticoli, «he ri lc~g'-!·o: 

Art. 1. 

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Mae-e-iori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato cli previsione della 
spesa del Miniqtero della marina per l' eserci­ 
zio finanziario 1913-14 • (N. 42). 

PRESIDE~TE. Da ultimo viene in dlscus-ìone 
il disegno di legge: e l\Iagglori assegnaxionì e 
diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della marina per l'esercizio flnanziurio 
1913-14 •. 
Prego l'onor. senatore, segretario, Biscarettl 

di darne lettura. 
BISCARETTI, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 42). 

Discussioni, f. 56 
122 

Sono a p1n·o v 11 te lo maggiori assegnazioni di 
lire :lll:!,-100 e le diminuzioni di stnnxiamentì 
per lire ~9:!,~00 sui cupitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero della marina ' per I' esercizio tìnanzlurio 191:3-14, indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. 

(Approvato). 

;_ Art. 2. 

È autorizzata la spesa di lire 55,000 per al­ 
trcttnnte da rimborsnrsl allu Ca ..... sa nazionale 
di previdenza per lu. invalidità e la vecchiaia 

•. ~ ' 
. I i .. , .. > .'i' 

,,.' 
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degli operai m dipendenza del riordinamento 
delle Casse invalidi della marina mercantile e 
del fondo invalidi per la Veneta marina di cui 
alla legge 2:! giugno 1913, n. 767. 
Detta somma verrà, con decreto dcl ministro 

del tesoro, stanziata iu apposito capitolo da isti­ 
tuirsi nella parte straordinaria. dello stato di 
previsione della spesa del :llinistcro della ma­ 
rina per l'esercizio finanziarlo 1913-14. 

(Apprornto). · 

Art .. 3. 

È autorizzata la spesa. di lire 55,000 per la 
rimozione del burchio Pirqo affondato ali' im­ 
boccatura del porto-canale di Fìumk-iuo, 
L' indicata somma verrà, con decreto del mi­ 

nistro dcl tesoro, stanziata in apposito capitolo 
da istituirsi nella parte straordlnaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l' esercizio finanziario 1913-14. 

{Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
a scrutinio segreto. 

Annuncio di interpellanza.. 

PRESIDEXTE. Comunico al Senato che l'o­ 
norevole senatore Balenzano ha presentato la 
seguente domanda di interpellanza al ministro 
di grazia e giustizia: e Desidero interpellare 
il ministro di grazia e giustizia sulla neces­ 
sità di provvedere alla modificazione degli ar­ 
ticoli 3:!0 e 333 dcl Codic~ di procedura· pe­ 
nale, che contengono disposizioni restrittive 
della libertà personale, non autorizzate dal po­ 
tere Ieglslativo s , 

Non essendo presente l'onorevole ministro 
Guardasigilli, prego qualcuno dei suoi colleghi, 
che seggono al banco del Governo, di volerlo 
Informare della· presentazione di questa inter­ 
pellanza, ondo possa tìssnrsl il giorno per lo 
svolgimento. 

RA V A, ministro delle fìna nze. Domando di 
parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
RAVA, ministro delle fi11a11~e. ·~n farò un 

dovere di informare il mio collega, onor. Guar­ 
dasigilli, della presentazione di questa inter- 
pellanza dell'onor. Bnlenzano, · 

Presentaaìone di relazioni. 
DE CESARE.· Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
D~ CESARE. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relazione dcll' Ufficio centralo sul di- ' 
seguo di legge: •Conversione in legge del 
Regio decreto 4 agosto 1913, n. 1098, che au­ 
torizza la C<t>1Sa depositi e prestiti a sommi­ 
nistrare al Tesoro per fornirlo all'Istituto di 
S. Spir ito ed Ospedali riuniti di Roma un 
mutuo di lire 2,G00,000 •. 

CIA:IIICIAN. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CIA~ICL\N. Ho l'onore di presentare al Se­ 

nato la relazione al disegno di legge: e Con­ 
validazione dcl R•·gio decreto 9 agosto 1910 
n. f>!H, che ammette al dazio di lire 4 al quin­ 
tale l'olio di arachide destinato alla fabbrica­ 
zione del sapone e modifica una nota dcl re­ 
pertorio per l' applicaxione 

0dclla 
tariffa dci dazi 

doganalì s , 

PRESl[)~NTE. Do atto ai senatori Do Cesare 
e Ciamician della presentazione di queste rela­ 
zioni, che saranno stampate e distribuite. 

Avvertenza. del Presidente. 

PRESID&'l'TE. Avverto il Senato che ora 
procederemo alla votazione a scrutinio segreto 
dei disegni di legge testè approvati per alzata 
e seduta; e che, non essendoci per ora. altra. 
materia all'ordine del giorno, cl riuniremo in 
seduta pubblica soltanto lunedì prossimo, per 
la discussione dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
1914-15 e di altri disegni di legge. 

Votazione • 1crutinio segreto. 
PRESIDE~TE. Prego l' on. senatore, segre­ 

tario, Borgatta di procedere all'appello nomi­ 
nale per la votazione a scrutinio segreto dei 
disegni d'i legge, or ora approvnti per alzata e 
seduta. 

BOltG à TT A, segretario, fa l'appello nomi­ 
nale. 

Chiusura. di votazione. 
PRESIDENTE. Dic.hiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretar! di proce­ 

dere allo spoglio delle urne. 
(I seuutorl segretari procedono alla. numera­ 

zione dei voti). 

1. • • ) <·. ~- 
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Hanno preso parte alla votazione i senatori 

Adamoll, Arnaboldi, Astengo. 
Iìalenzano, Bava-Beccaris, Bettoni, Biscarettì, 

Bonasi, Borgatta, 
Cadolini, Caldesi, Calvi, Carissimo," Carie 

Giuseppe, Caruso, Castigllonì, Cavasola, Cefaly, 
Chiesa, Chimìrri, Ciamician, Cocchìa, Colleoni, 
C-Olonna Fabrizio, Colonna. Prospero, Compa­ 
retti. 
Dalla Vedova, Dallolio, D' Ayala Valva, De 

Cesare, De Cupis, Dc Giovanni, De Riseìs, De 
Sonm1z, Di Brazzà, Di Brocchetti, DI Broglio, 
Di Camporeale. Di Carpegna, Diena, Di Prarn­ 
Pero, Di Terranova, Di Vico, Dorigo, D'Ovidio 
l::nrico, D'Ovidio Francesco. 
Fabrizi, Falconi, Foà, Frascara. 
Garavettì, Gioppi, Giorgi, Grandi, Guala, 

Gualterio, Gui. 
Lagasi, Lamberti, Levi Ulderico, Lojodice, 

Luci ani. 
:\Jalaspina, l\Ialvano, Manassei, Ma.rchiafava, 

Marinuzzi, J\farlinez, Mnsci, Massarucci, Mau­ 
tigj, Mazziotti, Mazaont, Mele, Melodia, Monte­ 
"\'erde, Morra. 
Paterno, Pedotti, Pigorini, Pincherle, Podestà,' 

Ponza Cesare. 
Reynaudi, Riolo, Rossi Giovanni. 
Sacchetti, Sala.dini,· San Donnino, San Mur­ 

tino Enrico, Santini, Sca.ra.mella.-1\lanetti. 
Tajanl, Talamo, Tarnì, Tasca, Tittoni Romolo, 

Tomma.sini, Torrigiani Filippo. 
Vacca, Va.Ili, Veronese, Viale, Villa Giovanni, 

Volterra. · 

Risultato di vot.uione. · 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a. scrutinio segreto dci seguenti disegni 
di legge : 

Costruzione di un edificio ad uso della do­ 
gana di lllila.no al nuovo scalo delle merci a 
Piccola. velocità in via Fàrini : 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

104 
9(.i 

8 

Gare nazionali di avviamento postale e di 
telegrafia in occasione dell'Esposizione interna. 

124 

zionale di marina e di igiene che avrà luogo a 
Genova. nel 1914: 

Seuatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

104 
94 
10 

Modifiche alle esistenti disposizioni sulla 
leva. di mare : 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

104 
94 
10 

Approvazione, con determinate riserve, 
della Convenzione firmata. a Berlino dall'Ita.lia. 
e da altri Stati il 13 novembre 1 !l08, con la 
quale si modificano: la Convenzione di Berna 
del 9 settembre 1886 per la protezione delle 
opere letterarie e artistiche, compresi l'articolo 
addìziouale e il protocollo di chiusura di parl 
data, nouchè l' atto addizionale e la dichiara­ 
zionè interpretativa firmata. a. Parigi il 4 mag­ 
gio 1896: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

104 
9:1 
11 

Approvazione della. ·convenzione addizio­ 
nale a quella di amicizia. o buon vicinato del 
28 giugno 18!l7 tra il Regno d' Italin e la. Re­ 
pubblica. di S. liarino, firmata in Roma il 10 feb- 
braio 1914: · 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Maggiore assegnazione di lire' 155,000 al 
capitolo n. 23: e Spe~e di stampa• dello stato 
di previsione della. spesa del lllinistero dell' in­ 
terno - Autorizzazione della spesa. iitraordina.­ 
ria di lire 100,000 per la pubblicazione dei 
carteggi del conte di Cavour: 

Senatori votanti 104 

104 
!l4 
10 

Favorevoli 
Contrttri .·. 

Il Senato approva.. 

90 
14 

'· ,- . . ~ . ' . . . 
., 
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Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della. spesa del Ministero dell' in­ 
terno per 1' esercizio finanziario 1913-14: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

11 Senato approva. 

104 
92 
12 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­ 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero della marina 
per l'esercizio finanziario 19l:J-14: 

Senatori votanti 104 

Favorevoli 
Contrari 

11 Senato approva.. 

9il 
11 

Leggo lordine del giorno per la tornata di 
luncdl, 8 corrente, alle ore 15. 
I. Relazione della Commissione per' il rogo­ 

lamento interno "del Senato (X. LX..XVllI - Do­ 
cumentii. 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa dcl Mini­ 
stero dcll'in terno per- I' esercizio · fìuanzianìo 
1914-lj (X. 38); 

Provvedimenti pe~ il personale di educa· 
zione e di sorveglianza nei rìformntort, per il 
personale di ragioneria nel\' Ammiuìstrazionc 
delle carceri e dei riformatori, per il personale 
di ragioneria dell'Amministrazione centrale del­ 
l'interno, per il personale degli archivi di Stato 
e per il personale della Presidenza del Consi­ 
glio dci ministr! e~. 48); 

Conversione in le~ge dcl R. decreto 4 ago­ 
sto 1913, n. 1134, concernente la proroga per 
l'anno 1914, a favore dei comuni dcl ~czzo- 

giorno continentale e delle isole di Sicilia e 
Sardegna, del concorso governativo a pareggio 
dei bilanci, consentito con gli articoli 5 della 
legge 24 marzo 1907, n. 116. e 6 della legge 
14 luglio 1907, n. 538, e nelle proporzioni di 
cui all'articolo 3 della legge 9 luglio 1908, 
n. 442 (N. 56); 

:Maggiori e nuove assegnazioni su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio tinan· 
ziario 1913-14 (N. 4f>); 

Maggiori asseguazionì e diminuzioni di stan­ 
ziamento su taluni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero degli atfori 
esteri per l'esercizio finanziario 19t:J-14 (N. 6ti}; 

·Provvedimenti per la Biblioteca ~azionale 
l\larciana di Venezia (~. 51); 

Approvazione del piano regolatore e di am­ 
pliamento della città. di Genova nella regione 
d' Albaro (~. 71); 

Concessione al Consorzio autonomo del porto 
di Genova della facoltà di sfruttare la cava 
.della e Chiappella • (N. 70); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
8 giugno HH3, n. 602 relativo all'impiego dci 
capitali delle Casse invalidi della marina mer­ 
cantile (K. 60); 

Rendiconto consuntivo della Colonia Eri-· 
trea per l'esercizio finanziario 1910-11 (N. 3f>); 

· Convalidazione dcl Regio decreto 9 agosto 
1910, n. f>94, che ammette al dazio di lire 4 il 
quintale l'olio di arachide destinato alla fu.b· 
brìcaxione del sapone e modifica una nota. del 
repertorio per l'applicazione della tariffa dei 
dazi doganali (X. 7:~). 

La seduta è i1ciolta (ore 17). 

Licenziato per la stwnpa. il 12 giugno 1014 (ore 11). 
. Avv, F.ooAuuo GALLINA 

Iur-ettore dei l' l."lllcio del -cesocontt delle sedute pubblìche, 


